


, ., perlibrr ì
rrov\l o

4lzll

Éil
e?l
É;, )o
É
-z
or,

U
o
O
rJ
>/
L
f
o

efo
liberteiriei

1,,39,1q?3"''''

!Y'5Îi*

elèuth

bt1u'8

ffi

I

'ul
d-
o-tn
Lllo
UJ7
4
ó
Lt

,fr;;#g"""#
?_':í#l:.;i=
-O-',í'z'lftTft,rt
rtl s+6e[r|*y.< Érs!È
fii
z,rll
rrfa1,

dil\\#fl
'11

e{!

ir**,* ;'?$[,"tr 

PuÒ 
esse r e

te\. oz l"^oa0310rnrt0 Mi\ono
fox u/ L"," flo)Z
c.os. pol, ;^^ oteíl-hero'\'t

?nTÎJ')ì)"":*;hero 
tr



BIruueqII Brnllnr BIIap aFlloN 96obeladlcre .
ntDJurJ olsJad lp uozzew optnD P elsl^lalul

IrBUaq[.rprorrv / Pllo^ll Ip aìou 06
-tarral u?llsl.tllJ Ip ellrreuB BlBluelqr BlBreSesa Bopl,ilenÒ 98

ecroetu euraluel.

olll}eqlp .

plno) [ú[ uaqdals lp alue8e^erls oun Ere uou ulìlodorx 9LauosJad .

úa4 aatpuy rp u^lluurelle.llap erog slrl
olppoJ orsilLtD-tc lp Puaqrl ero^uIlB IpeA:Bssv

89
l9ruorzeJlu .

o-tDrrDA olll0s lp alelcos ollorluor lap aralluo{ aAonu e'I n9ouoleloqel.

nfa1g n{tttttaI Ip uoslrq uloqtue'I ra]ed e eìsLLIeÌul
Blslppnl d1q oluautyroru un larro1LTluOlzesle^uOC .

Ln.tDsDJ olood lp or4qru.llep aralod 11

p.tDpot add4n14 tp arlrrureq a11ep etaueld g
Dzoulos opa$tv lp uzuerads u1 lInBJep g odop :eulluaSrv

ouqlaor-tv Dllauolltv llt grlcqqqnd e1 uoc ouuEJ Is àIuoFnlo^lr aT

outupv o.tlard ?p Blselrouorl olut uor e oraruls un ;up$[o7y1 loruy
î4stuot13 LuDoN lp rlrun lluls .q8ap aJul.radrul ezuaplsard u1

nv
9e
oe
9Zluel ! ollalp.

ezuenbas ouetd o

prslpr8alul anp erJ lltarls ZosJoc u! Uo^el.

oz
v

upadumT oU7n1 1 nruul ot&torg 1 sartol ofrud / D)saoJ'lAtr oglrd / tnDJulJ olsrad / D.orDIN tnudruag soltrtS / lssoy aqqluuv otutssDW

1'mn1gvàtpitvo7ypoa[ /otar.tduaqrry/ ofltldmao!ny41 l usaugor8tas/ !.tptrupworttD.Ic/ Quar.Iutrllouatag1[ayg-ppo1 lauoua[a7'11

oplY /Dlqqagqarpuorald / !u!pun!)sanb)a[-uDa[ /nputzuú.tiotuuu1r,1 1{ogopa.{oJ / DttgolzqqDl / IplrugauuDt.tD]N / onWV,Q

UaqoY / q&oat3 plnuoy 1 oquopJ op.wnpg / 4il4T uqoÍ /!natua.q3 olqog t hlstuotlJ tuDoN / s'lptsDJ lttollw / Dtla.traI oqP)ilDJ

DyaW ?so[ / rJJnJúJ outd / auollarng o.Uad / onaqoilV o]tA / ttsulv opuDutat / otuúpv otpld / .nrcuraqy Tangrltg :lrolProqDlloJ

DZUD'I OUD\JÍI
altqasuodsa.t

ua{agupaS
oupsuvonaloT
oct{u.t8 ogaSold

DntaAotpn0lJ
0JDJJDA onIDS

npnltd oJJaJ
D)tzzad ontalo1

uaN olprlDl)
onalsDlN oilald
DZUDT ouDnttl

pcnclocol olqug
oloprDnxl) ouDJ
ouapo) oJsarua.u

a8nptng otuatg
gtag oc1111oaa1clma1g

luag oJsaJuDJi
tpt0utag olJDo

oluuolzepar
o^rllallol)

9896-8Z I I NSSI

Etttou Br t 00
97.177'uat18pger1

a4tlblg 1t.ry
l1JlA OJuD.t:t

udurelg

t9II868/lt0xÈJ3
ouoJalal

our.roJ ztl0l
I I 'rtuu3le^e] PtA

]SA!Q
alrarqll allou

ouorznqlJls.I0

Er.n2l-reqr-l v aJt.tlrpS u
olulsaìul

Bruou tp elurlrc
002t0 qD:) '8 r 090 lqv

EB''II 3/]
ef,rla u3tlPg

auuJtrBq essattil-l
Pttrou 29100

2 166 alutsod ellaser
Er.lEì.ràqr-l auofzas

v err.rìrp:l u
otuìsalrrr zoo2€9tE dcr

!1UattrBSJaA

00'09 orne arolluatsos
O0'0€ oJne oralsa
OO'gZ oina ullull

lJarunu orltenb e
oluatuuuoqqv

lI'eIl Pliaq tl0rBI.Illliaq I I

Iruur-a
Br.rrott 29100

2196 alulsod ullasuc
t)t,tDl-taqt'I

€B'EZIE/90 ()uoJalal
uruou t9I00

€'oìsrìDc iolla^ PI^
Dt.tDlJaqtT

auolzuJlslulturuv

ìr'ul.rEuaqrloPr.rullaqII
[rÈLLr -a

ouulrt\l 0l I0z
29961 alutsod ellasec

Dt.tDlJaqt'I
uzuapuodsr.t:oo

0vto108zlz0
xuJ a ouo.]elaì
ouBlrhI /z l0z

zz'Plle^ou ur^
Dl.tDlJAqt'I

auolzepau

lI.Buulraql ['^\A\,&\
lauralul

666t /t/t'z lap
z6z'rr orrPlrt\ rp

alutlllqlll Fl
auorzu.rlstBal

uueìiaqf'l errorzas

1re en1Ìuredooc
v aJlrllpa

9002
arquollas 7 apde

g-z oJorunu
z ouuv



I'! orse oualcuno si sarà
-F -"rro'u ridere, qualcun
altro si sarà <incazzato come
una bestia>, fatto sta che le
motivazioni della Cassazione
con la conferma dell'assolu-
zione degli ultimi tre stracci
del neonazismo italiano
coinvolti nella strage di piaz-
za Fontana farebbero arrossi-
re di vergogna qualsiasi ma-
gistrato (ma ce ne sono?) do-
tato di un minimo senso del
pudore. Su Carlo Maria Mag-
gi, Delfo Zorzi e Giancarlo
Rognoni (gli ultimi rimasti sul
banco degli imputati) non ci
sono prove sufficienti, dicono
i giudici, anche se sono pro-
vati i loro rapporti con Fran-
co Freda e GiovanniVentura i
veri responsabili della strage,
ma ormai assolti con senten-
za definitiva. Quindi la Cassa-
zione riconosce che i neona-
zisti di Ordine nuovo (quello
fondato da Pino Rauti, non
dimentichiamolo) erano in
combutta per organizzare at-
tentati, ma può solo ricono-
scere la colpevolezzadi quelli
già assolti. Tipica giustizia al-
I'italiana. Ma questa sentenza
non è solo il frutto di prece-
denti depistaggi e di altre ver-
gognose manowe attuate dai
massimi vertici dello stato
italiano coadiuvati dai servizi
segreti (tutt'altro che deviati,
per favore la si smetta con
questa ignobile finzione, se
non altro per buon gusto,
merce rara, però, da quelle
parti) in stretta obbedienza ai
voleri della Casa Bianca (ma
che nome improprio).

Ghe tempi!

No, questa sentenza ci rac-
conta qualcosa che va al di là
di un fatto di 36 anni fa, di
una strage di stato, di una
vergognosa caccia all'anar-
chico, questa sentenza ci dà
il senso di come soffia il ven-
to in questo anno di ndisgra-
zia> 2005.
Che il clima fosse cambiato
dal 30 giugno 2001, quando
vennero condannati Zorzi,
Maggi e Rognoni, era chiaro.
Già il 12 marzo 2004Ia Corte
d'appello aveva annullato la
sentenza. Quella del 2001 ve-
deva per la seconda volta un
tribunale italiano permetter-
si di condannare dei neona-
zisti per la strage di piazza
Fontana. La prima volta era
successo a Catanzaro nel
1979 quando era stato sen-
tenziato l'ergastolo proprio
per Freda, Ventura e Guido
Giannettini, uomo del Sid, i
servizi segreti dell'epoca.
Qual è il vento che spira
adesso lo si percepisce an-
che dall'orgia massmediati-
ca sull'agonia e morte di
Giovanni Paolo II e l'ascesa
al soglio pontificio di Bene-
detto XVI (si veda l'articolo
di Pietro Adamo a pagina
20), ma anche dal pesante
intervento del cardinale Ca-
millo Ruini, di tanta parte
della gerarchia ecclesiastica
e di alti papaveri dello stato
italiano sul referendum sulla
procreazione assistita. Ma
un segnale del cambiamen-
to è dato anche dall'entrata
in scena a fianco dei neo-
con-teocon italo-americani
di commentatori politici
quali Giuliano Ferrara. Ora
Ferrara, sia chiaro, vale
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quello che vale: uno stalini-
sta, poi craxiano, poi berlu-
sconiano, poi... Ma può esse-
re ufilizzaio come analizza-
tore sociale. Un esempio.
Quando nel 1997 (altri tem-
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capitoli dei Pentagon papers si può leggere che,
dopo l'offensiva del Tét, il comando militare
era restio ad accogliere positivamente I'invito
del presidente a inviare altre truppe, volendo
assicurare piuttosto che ufosse disponibile un
numero sufficiente di uomini per assicurare
I'ordine pubblico, sul territorio degli Stati Uniti
e temendo che I'intensificazione dei combatti-
menti potesse (provocare una crisi interna di
proporzioni senza precedenti>.

I clandestini di Reagan

L'amministrazione Reagan considerò ormai li-
quidato il problema di una popolazione indi-
pendente e vigile, disponendosi quindi a segui-
re per I'America centrale lo stesso modello
adottato da Kennedy nei primi anni Sessanta.
Ma di fronte all'inaspettata protesta pubblica
dovette fare marcia indietro, optando per una
(guerra clandestina,r che si valeva di squadroni
della morte e di una vasta rete terroristica in-
ternazionale. Le conseguenze furono terribili,
ma non quanto i bombardamenti dei B 52 e le
operazioni di sterminio di massa che stavano
raggiungendo il proprio apice all'epoca in cui
lohn Kerry si trovava impantanato nel delta del
Mekong, nel Vietnam del Sud (allora in gran
parte devastato). La reazione popolare registra-
ta persino di fronte alla cosiddetta (guerra
clandestina,) costituì un evento del tutto nuovo.
Così come i movimenti di solidarietà per l'A-
merica centrale, ora diffusi in molte parti del
mondo, rappresentano qualcosa di nuovo nella
storia occidentale.
Un capo di stato non può fare a meno di stare
attento a questioni del genere. È prassi normale
che un presidente appena eletto richieda un
rapporto dettagliato sulla situazione mondiale.

Vincitore. John Kennedy
con il suo rivale alle elezioni

del I960, Richard Nixon

anno 7. rt.2-3 o 2005 libertaria

Nel 1989, quando ebbe inizio il mandato di
George Bush senior, parte di queste informa-
zioni trapelò all'esterno. In esse si sottolineava
la necessità per gli Stati Uniti di vincere nin ma-
niera rapida e decisa> nel caso di attacchi ua

nemici molto piir deboli,, unico obiettivo dav-
vero sensato. Eventuali dilazioni, infatti, avreb-
bero potuto (compromettere il sostegno politi-
cou, del resto già piuttosto fiacco. Un bel cam-
biamento rispetto agli anni del duo Kennedy-
Johnson, quando I'attacco all'Indocina, pur
non popolare, non seppe suscitare reazioni si-
gnificative per parecchio tempo.
Il mondo di oggi è certo terribile, ma nonostan-
te tutto assai migliore di quello di ieri. Tra le co-
se da rilevare: non tollera qualsiasi forma di ag-
gressione. C'è molto da imparare da queste
preziose lezioni che esprime autonomamente
la gente (comuneD e non è un caso che questi
fermenti vengano cancellati nella cultura do-
minante.

Un nuovo tipo di sovranità

Senza dimenticare il progresso notevole degli
ultimi anni verso una maggiore civllizzazione,
né le ragioni alla base di questo progresso, vor-
rei tuttavia focalizzare I'attenzione sui concetti
di sovranità imperiale che si stanno ora confi-
gurando. Non sorprende certo che a un au-
mento del livello di civiltà della popolazione i
sistemi di potere ricorrano a mezzi sempre piÌr
estremi nel tentativo di tenere a bada la ugran-
de bestia, (owero il popolo, come lo chiama-
vano i Padri Fondatori). E, in effetti, la grande
bestia fa paura. Il concetto di sovranità presi-
denziale elaborato dagli statisti reazionari del-
l'amministrazione Bush è talmente estremiz-
zato, da aver suscitato critiche senza prece-
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Stessa sorte del fratello.
Robert Kennedy

mentre era in corsa
per la presidenza degli Stati Uniti

fu ucciso da Shiran SI-riran
a Los Angeles nel l968

Nella pagitn seguente.
Attentato con complotto.
I funerali di John Kennedy

assassinato a Dallas
il 22 novernbre 1963.

Attentato di cui venne incolpato
Lee Harvey Oswald,

ucciso due giorni dopo
dal rnafioso lack Ruby

ciò era presentato come una grande impresa.
uCon I'offensiva viene messa a tacere inoltre
quella che, secondo gli ufficiali, costituiva una
potente arma di propaganda per i militanti,
I'ospedale di Falluja, con i suoi resoconti inter-
minabili di vittime civili,. Quelle cifre <gonfia-
te> (gonfiate perché il presidente Bush ha così
stabilito fossero) stavano <infiammando I'opi-
nione pubblica di tutto il paeseD e del Medio
Oriente in genere, accrescendo quindi <i costi
politici del conflitto>. La parola (conflitto), è un
eufemismo comunemente usato per definire
l'aggressione statunitense, come quando leg-
giamo, sempre sulle stesse pagine, che gli Stati
Uniti devono ora ricostruire <ciò che il conflit-
to ha appena distrutto): uil conflitto,) come fos-
se un uragano.
Ma torniamo al quadro offerto daI New York
Times e alla questione sulla chiusura dell'uar-
ma di propagandar. Vi sono alcuni documenti
di una certa importanza, tra cui quelli della
Convenzione di Ginevra, che dichiarano: uln
nessun caso strutture fisse e unità mediche
mobili del servizio sanitario possono essere at-
taccate; devono invece essere rispettate e pro-
tette in qualsiasi circostanza dalle parti coin-
volte nel conflitto). Quindi, la prima pagina di
uno dei maggiori quotidiani del mondo descri-
ve allegramente crimini di guerra per i quali la
leadership politica, in base alla stessa legge
statunitense, potrebbe essere condannata a
morte.
Il giornale più importante del mondo ci rac-
conta inoltre che I'esercito americano (ha rag-
giunto la quasi totalità degli obiettivi prefissi,
in Iargo anticipo sulla tabella di marcia,, la-
sciando (gran parte della città ridotta a mace-

rie fumanti>>. Ma non è stato un completo suc-
cesso. C'è poca traccia dei cadaveri di quel
<branco di canaglier) nei loro (covi) e per le
strade, il che costituisce uun mistero insoluto>.
I giornalisti uembedded', hanno trovato il cor-
po di una donna, che (non si capiva bene se
fosse irachena o straniera); unica domanda, a
quanto pare, che veniva loro in mente di porsi.
Un ufficiale dei marines, citato in prima pagi-
na, dice: <Quanto accaduto dovrebbe finire sui
libri di storiaD. Forse sì, dovrebbe. Così, sapre-
mo in quale pagina della storia quest'episodio
verrà inserito e chi ci stava dietro, insieme a
quelli che lo hanno avallato o, il che è lo stesso,
anche solo tollerato. Almeno, lo sapremo se
siamo ancora capaci di onestà.
Si potrebbe quanto meno accennare a qualche
analogo episodio recente, di facile memoria,
come la distruzione dieci anni fa di Grozny,
città dalle dimensioni simili a Falluja, da parte
dei russi; o quella di Srebrenica, per la quale,
nel mondo occidentale, si parla quasi unani-
memente di ugenocidior. In quel caso, come
sappiamo grazie a un dettagliato rapporto del
governo olandese e da altre fonti, I'enclave
musulmana in territorio serbo, protetta inade-
guatamente, fu usata come base per attacchi
contro i villaggi serbi; quando la prevedibile
reazione serba si scatenò, fu orribile. I serbi fe-
cero uscire tutti dalla città eccetto gli uomini
in età militare, quindi rientrarono e li uccisero.
Ci sono delle differenze con quanto successo a
Falluja. Le donne e i bambini non furono
espulsi da Srebrenica con le bombe, ma cari-
cati sui camion e portati via; a Falluja, non so-
no previsti poi altri seri tentativi di riesumare
gli ultimi cadaveri di quel ubranco di canaglie
dai loro covir. Ci sono altre differenze, e non
per forza a sfavore dei serbi.
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che i presidenti Usa, da Kennedy a oggi, insie-
me ai presidenti francesi e ai primi ministri bri-
tannici, ivi compresi gli attr.rali in carica e i rela-
tivi mentori, e insieme ai businessmen occi-
dentali, siano stati tutti complici dei crimini di
Saddam, a volte in maniera terribile. Nel predi-
sporre il processo a Saddam, il dipartimento di
stato ha consultato I'esperto legale statunitense
Charif Bassiouni, che di recente ha così dichia-
rato: (Si sta facendo ogni sforzo per ottenere tln
processo i cui giudici non siano indipendenti
ma controllati, e per controllati intendo dire
che i manipolatori politici del tribunale do-
vranno fare in modo che gli Stati Uniti e le altre
potenze occidentali non siano chiamati in catt-
sa. Ciò fa apparire il processo come fosse una
rivalsa del vincitore sul vinto, sembra sia pilo-
tato, discriminante e ingiusto. Un ingannor.
Non c'è bisogno che ce lo dicano.
Il pretesto per I'aggressione degli Stati Uniti e

della Gran Bretagna all'lraq è ciò che viene de-
finito uautodifesa preventivar, chiamata a vol-
te, stravolgendone il significato, (guerra pre-
ventiva>. Il diritto all'autodifesa preventiva è

stato ufficialmente proclamato nella definizio-
rre della strategia per la sicurezza nazional.e del-
I'amministrazione Bush, del settembre 2OO2, in
cui si stabiliva il diritto degli Usa di ricorrere al-
Ia forza per eliminare qualunque potenziale
minaccia alla sua egemonia globale. Tale dot-
trina fu ampiamente criticata tra l'élite della
politica estera, a cominciare da un articolo ap-
parso su Foreign Affairs, principale rivista del-
I'establishment, nel quale si segnalava.sms ula

nllova e grandiosa strategia imperiale, potesse
rivelarsi molto pericolosa. Le critiche prosegui-
rono a un livello senza precedenti, ma muo-
vendosi entro un contesto limitato, in cui non
era la dottrina in sé a essere considerata sba-
gliata ma, piuttosto, lo stile e la forma in cui ve-

Trio guerriero.
George Bush

con il generale Peter Pace
(ironia clel nome)

e il segrethrio alla difesa
(altra ironia del nome)

Donald Rurnsfeld

anno 7 . tt.2-3. 2005 libertaria

niva presentata. Madeleine Albright, segretario
di stato di Bill Clinton, ha saputo compendiare
in maniera accurata tali critiche, anche su Fo-
reign Affairs. Ha fatto notare come ciascun pre-
sidente dispone di una dottrina del genere nel
proprio taschino posteriore, rna ciò non toglie
che sia stupido sbatterla in faccia alla gente e
attuarla in maniera tale da attirarsi I'ira persino
degli alleati. Ciò costituisce infatti una minac-
cia agli interessi degli Stati Uniti, trattandosi
perciò di una strategia sbagliata.
La Albright, ovviamente, sapeva che anche
Clinton si awaleva di una dottrina del genere.
La dottrina di Clinton prevedeva l'(uso unilate-
rale del potere militare, per difendere interessi
fondamentali come (garantire l'accesso incon-
dizionato ai mercati piir importanti, alle risorse
energetiche e a quelle strategiche>, senza nep-
pr"rre il bisogno di accampare pretesti come
hanno fatto Bush e Blair. Presa alla lettera, la
dottrina di Clinton ha mire ancor piìt espansio-
nistiche della strategia per la sicurezza nazio-
nale. Eppure del suo espansionismo implicito
si è fatto appena riferimento: questo perché la
dottrina è stata presentata con il giusto stile e

applicata in maniera meno sfacciata.

Aggredire ma con stile
Henry Kissinger ha definito urivoluzionariau la
dottrina di Bush, mettendo in evidenza come
essa costituisca una minaccia al sistema di or-
dine internazionale discendente dal Trattato di
Westfalia del diciassettesimo secolo, così come
mina certamente lo Statuto clell'Onu e il diritto
internazionale. Kissinger ha approvato tale
dottrina, esprimendo però riserve sullo stile e

sulla strategia e aggiungendovi una precisazio-
ne essenziale: essa non può costituire (un
principio universale valido per qualsiasi nazio-
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E ce ne sono di ancora piu ingiuriose. Nessu-
no, per esernpio, celebra il Pearl Harbor Day
applaudendo i leader fascisti del Giappone im-
periale. Epptrre, per i nostri standard, il bom-
bardamento di basi militari nelle colonie statu-
nitensi delle Hawaii e delle Filippine sembre-
rebbe cosa piuttosto innocua. I leader giappo-
nesi sapevano che la Boeing stava producendo
i 13-17 Flying Fortress ed erano sicuramente al
corrente delle discussioni pubbliche negli Usa
su corre potessero essere ulilizzali per ridurre
in cenere le città di legno giapponesi decollan-
do dalle basi nelle Hawaii e nelle Filippine,
nell'ottica di un vero e proprio sterminio. uPer
distruggere il cuore dell'industria dell'lmpero,
con bombardamenti incendiari su quel muc-
chio di formicai brulicantir, corn€ racco-
rnandò, nel I940, Chennault, generale dell'a-
viazione in pensione, proposta che usemplice-
mente deliziò, il presidente Franklin Delano
Roosevelt. Tutto ciò costituirebbe una giustifi-
cazione all'autodifesa preventiva molto piir ef-
fìcace di qualsiasi altra mai congegnata da Bu-
sh, Blair e soci e accettata, con riserve sulle
modalità strategiche, dall'opinione pubblica
colta in generale.
Si possono fare esempi a volontà. Per farne un
ultimo, pensate al recente episodio di aggres-
sione della Nato, precedente all'invasione del-
I'lraq da parte degli Stati Uniti e della Gran
Bretagna: il bornbarclamento alla Serbia nel
1999. In teoria, la giustifìcaziorre all'aggressio-
ne sarebbe che, una volta esauritasi ogni possi-
bilità diplomatica, era necessario porre fine in
qualche modo al genocidio in corso. Fare una
disanima di tali rivendicazioni è semplice.
Riguardo alle possibilità diplomatiche, all'epo-
ca in cui cominciò il bombardamento c'erano
due proposte sul tavolo, una della Nato e una
della Serbia. Dopo 78 giorni di bombardamen-
ti le parti raggiunsero un compromesso, quan-
tomeno fbrmale, che fu però immediatamente
inficiato dalla Nato. Tutto ciò svanì presto nel-
le nebbie di quella parte della storia considera-
ta non gradita, per quel poco che se ne diede
mai notizia.
E che dire dei genocidi in atto, tanto per usare
un termine apparso centinaia di volte sulla
stanìpa mentre la Nato si preparava alla guer-
ra? Fare delle indagini al riguardo è cosa insoli-
tamente facile. Vi sono due principali raccolte
dati elaborate dal dipartimento di stato per
giustificare i bombardamenti, insieme ad altre
ricche documentazioni provenienti dall'Osce,
dalla Nato e da altre fonti occidentali, oltre a
una dettagliata inchiesta del parlamento bri-
tannico. Tutti questi documenti concordano
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sui fatti fondamentali: le atrocità fecero segui-
to ai bombardamenti, non ne furono la causa.
Inoltre, ciò era stato pure predetto dal coman-
do Nato, secondo quanto immediatamente re-
so noto alla stampa dal generale Wesley Clark
e in seguito confermato, in maniera piir detta-
gliata, nelle sue memorie. L'incriminazione a
Milosevic, formulata durante i bombardamen-
ti (sicuramente come strumento di propagan-
da, nonostante le inverosimili smentite) facen-
do affidamento, come prontamente annuncia-
to, sui servizi segreti statunitensi e britannici,
giunge alla medesima conclusione: pratica-
mente tutte le accuse riguardano awenimenti
seguiti ai bombardamenti. Ma si fa presto a li-
quidare scocciature di questo tipo. Le docu-
mentazioni prodotte dall'occidente sono spes-
so rimosse dai media e persino dal mondo eru-
dito in genere. La successione cronologica vie-
ne regolarmente invertita, in modo che le pre-
viste conseguenze dei bombardamenti si tra-
sformino in cause.
In realtà, sono state commesse diverse atrocità
anche prima dei bombardamenti: secondo al-
cune fonti occidentali, circa2 mila persone sa-
rebbero state uccise nell'anno precedente ai
bombardamenti del marzo I999. I britannici, i
piir aggressivi nella coalizione, fecero allora
una sorprendente dichiarazione (difficile da
credersi, considerati i rapporti di forza) secon-
do cui fino al gennaio 1999 la maggior parte
delle uccisioni sarebbero state opera di guerri-
glieri albanesi del Kla, che attaccavano la po-
polazione civile e i militari in incursioni oltre
confìne, nella speranza, come essi dichiararo-
no poi candidamente, di suscitare una dura ri-
sposta dei serbi che potesse essere utilizzala a
fini propagandistici in occidente, a quanto pa-
re con I'appoggio, negli ultimi mesi, della Cia.
Fonti occidentali non rilevano cambiamenti
sostanziali fino all'annuncio dei bombarda-
menti e le comunicazioni furono interrotte sol-
tanto pochi giorni prima il bombardamento di
marzo.ln uno dei pochi studi eruditi che fa ad-
dirittura riferimento all'insolitamente ricca
documentazione, Nicholas \A4reeler giunge al-
la conclusione che, dei 2 mila morti, 500 furo-
no uccisi dai serbi. Egli si dichiara d'accordo
con i bombardamenti, sostenendo che i serbi
avrebbero perpetrato atrocità ben peggiori se
la Nato non li avesse bombardati, provocando
così gli stessi crimini che si prevedeva sarebbe-
ro stati commessi. Si tratta del lavoro piùr serio
sull'argomento. La stampa, e gran parte del
mondo accademico, hanno scelto la strada piir
agevole dell'ignorare la documentazione pro-
dotta in occidente e di invertire la successione
cronologica degli eventi.
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ti esclusi, come sempre, dalla canìpagna eletto-
rale o presentati in modo così oscuro da risulta-
re corÌlprensibili a ben pochi.
E importante tener presente che le campagne
politiche sono corìcepite dalle stesse persotÌe
che si occupano delle vendite di dentifrici e au-
tomobili. Il loro scopo, dal punto di vista pro-
fessionale, non è quello di fornire informazioni,
bensì quello di ingannare. L'inganno, tuttavia,
costa parecchio: grafiche complesse per far ap-
parire ur-ì attore sexy o urì eroe dello spolt a
bordo di una certa macchina o mentre scala
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elezior.ri del 2000, il 75 per cento lo considerava
praticamente insensato, uua sorta di gioco in
cui partecipano ricchi sostenitori, dirigenti di
partito e candidati vari preparati a traslnettere
irnrnagini che nascondano i contenuti ma che
possano portare qualche voto in piir. È per que-
sta ragione, probabilrnente, che I'argomento
uelezioni rubate> ha coinvolto soltanto una ri-
stretta élite, mentre non pare abbia riscosso
rnolto interesse pubblico: se partecipare alle
elezioni equivale a giocare a (testa o croceD, a
chi ilttporta se la nìoneta è lalsa?
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una roccia a strapiombo, oppure l'utilizzo di
dispositivi per proiettare un'immagine che
possa convincere con I'inganno il consumatore
a comprare quella rnacchina invece deÌl'altra,
praticamente identica, prodotta dalla concor-
îenza. Lo stesso vale per le elezioni, gr-ridate
dalla stessa industria propagandisticzr. L'obiet-
tivo è proiettare immagini e persuadere con
I'inganno I'opinione pubblica ad accettarle.
l.a popolazionè sembra saper cogliere la vera
natrlra di questo spettacolo. Poco prirna delle

Poco prima delle elezioni del 2004, circa il t0
per cerÌto dei votanti ha detto che avrebbe scel-
to il proprio canclidato in base alle sue (priorità,
idee, principi prograrnrnatici, obiettivi,; il 6 per
cento elettori di Bush, il l3 per cento elettori di
Kerqr. Per il resto, la scelta si sarebbe basata su
ciò che I'indr.rstria propagandistica definisce
uqualità, e uvalori". Il candidato proietta urr'irn-
magine di capo fbrte, del classico tipo che vi
piacerebbe incontréìre al bar, qualcuno che si
itrteressi veranrente a voi e che è proprio colne
voi? Non sarà sorprcnclente sapere che Bush è
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Occhio di riguardo.
Leforze armate sono

uno dei punti di forza
dell'amministrazione Bush

Nella pagina seguente.
Populismo sportivo.

Un presidente
degli Stati Uniti

che ama il baseball acquista
ampi consensi elettorali

volontà di controllare quella (magnifica risorsa
di potere strategico), né di ottenere nprofitti al
di là di ogni immaginazioner. Le manovre per il
posizionamento degli oleodotti in Asia centrale
riflettono preoccupazioni di questo genere.
Moltissimi esempi bene illustrano questa stessa
scala di priorità. Il dipartimento del tesoro ha un
ufficio (Ofac, Office of Foreign Assets Control,
Ufficio di controllo delle attività finanziarie este-
re) il cui compito è quello di investigare su tra-
sferimenti sospetti di denaro, una componente
cruciale della uguerra al terrorer. Nell'Ofac lavo-
rano 120 dipendenti. Lo scorso aprile, la Casa
Bianca ha informato il Congresso che a quattro
di questi è stato assegnato il compito di seguire
le tracce dei flussi finanziari di Osama bin Laden
e di Saddam Hussein, mentre una ventina sono
impegnati nel far rispettare l'embargo contro
Cuba, che, tra I'altro, è dichiarato illegale da ogni
organizzazione internazionale di rilievo, perfino
dalla, solitamente accondiscendente, Organiz-
zazione degli stati americani. Secondo quanto
trasmesso dall'Ofac al Congresso, dal 1990 al
2003 sono state svolte 93 indagini sul terrorismo,
con 9 mila dollari di multe per infrazione fiscale,
e ll mila indagini su Cuba, con 8 milioni di dol-
lari di multe per lo stesso motivo.
Per quale ragione il dipartimento del tesoro do-
vrebbe buttare molte più energie nel tentativo
di strangolare Cuba che nella guerra al terrori-
smo? Le ragioni di fondo sono state spiegate in
documenti segreti di quarant'anni fa, quando
I'amministrazione Kennedy vagheggiava di
portare ugli slomenti del cuore,> a Cuba, come

racconta lo storico e confidente dei Kennedy
Arthur Schlesinger nella sua biografia di Robert
Kennedy, che aveva come compito principale
proprio la gestione delle attività terroristiche.
Gli esperti del dipartimento di stato awertiva-
no che <l'esistenza stessa) del regime di Fidel
Castro rappresentava una usfida aperta, alla
politica che gli Stati Uniti seguivano da cento-
cinquant'anni, la Dottrina Monroe; un'intolle-
rabile provocazione nei confronti dei padroni
dell'emisfero. Per giunta, Schlesinger aveva av-
vertito Kennedy, riassumendo la relazione della
missione latinoamericana del presidente, che
quella sfida aperta avrebbe potuto incoraggiare
altri, contagiati udall'idea di Castro di prendere
le faccende nelle proprie manir. I rischi erano
particolarmente seri, ragionava Schlesinger,
quando nla distribuzione delle terre e altre for-
me di ricchezza nazionale favorivano ampia-
mente le classi possidenti... e i poveri e gli
svantaggiati, stimolati dall'esempio della rivo-
luzione cubana ora pretendono di avere la pos-
sibilità di un'esistenza dignitosa>.

Le cose non politicamente possibili

Torniamo alla grande bestia. L'opinione pub-
blica americana è oggetto di studi accurati e

approfonditi. Quelli pubblicati appena prima
delle elezioni dimostravano che chi pensava di
votare per Bush riteneva che il Partito repubbli-
cano condividesse le sue opinioni, anche quan-
do in realtà il partito le rifiutava esplicitamente.
Più o meno le cose andavano nello stesso mo-
do tra i sostenitori di Kerry, ai quali le cose che
più interessavano erano I'economia e la sanità,
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Democrazia da esportazione

Il concetto operativo di democrazia si rivela
con grande chiarezza anche in altri modi. Forse
quello piùr vistoso ha riguardato la distinzione
tra vecchia e nuova Europa nella fase che ha
preceduto la guerra in Iraq. Il criterio di appar-
Ienenza era chiaro al punto che ci voleva una
vera disciplina per non vederlo. La vecchia Eu-
ropa (i cattivi) era quella dei governi che aveva-
no preso una posizione in sintonia con la gran-
de maggioranza della popolazione. La nuova
Europa (l'emozionante attesa di un futuro de-
mocratico) era rappresentata da quei leader sti-
le Winston Churchill, come Silvio Berlusconi e

Iosé Aznar, che non tenevano conto delle mag-
gioranze anche vaste e che prendevano ubbi-
dienti gli ordini dal ranch di Crawford, Texas. Il
caso piùr vistoso è stato quello della Turchia do-
ve, nella sorpresa generale, il governo ha segui-
to dawero la volontà del 95 per cento della po-
polazione. Il moderato ufficiale del governo
americano, Colin Powell, ha immediatamente
annunciato pene severe per questo delitto. La
Turchia è stata aspramente condannata sulla
stampa americana per carenza di "credenziali
democratiche). L'esempio estremo ce I'ha of-
ferto Paul Wolfowitz, che ha criticato con du-
rezzai militari che non avevano costretto il go-
verno a seguire gli ordini di Washington e ha
preteso che si scusassero e ammettessero pub-
blicamente che lo scopo di una democrazia
ben funzionante è aiutare gli Stati Uniti.
Anche in altri modi il concetto operativo di de-
mocrazia è solo vagamente mascherato. Un
editoriale del lr/erz York Times sulla morte di
Yasser Arafat si apriva con queste parole: ull do-
po Arafat sarà I'estrema verifica di un articolo
di fede quintessenziale per gli americani: le ele-
zioni assicurano la legittimità anche alle istitu-
zioni piir fragili,. Nel passo conclusivo si legge
che Washington <si opponeva alle elezioni na-
zionali dei palestinesiD perché avrebbe vinto
Arafat, conquistando così uun nuovo mandato>
e anche perché le elezioni urischiavano di offri-
re credibilità e autorità ad Hamasn. In altri ter-
mini, la democrazia va bene se i risultati vanno
nel modo giusto, altrimenti al rogo.
Per fare solo un esempio attuale e fondamenta-
le, un anno fa, dopo che erano andati in fumo i
pretesti per invadere I'Iraq, gli autori dei di-
scorsi di Bush si sono inventati qualche cosa
che li sostituisse e hanno tirato fuori quella che
la stampa liberal chiama ula visione messianica
del presidente per portare la democrazia, in
Iraq, in Medio oriente e in tutto il mondo, pas-
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sando dalle acclamazioni entusiastiche per la
visione che dimostrava come quella guerra fos-
se la piùr nobile della storia (David Ignatius, il
decano dei corrispondenti della Washington
Post) alle critiche che dicevano quanto Ia visio-
ne fosse nobile e ispirata, ma forse impossibile
a realizzarsi, perché la cultura irachena non era
preparata a un tale passo verso i valori della ci-
viltà. Dobbiamo mitigare I'idealismo messiani-
co di Bush e Blair con un sobrio realismo, am-
moniva tl Financial Times di Londra.
È interessante notare che quello che traspariva
senza critiche dalla visione messianica era l'o-
biettivo dell'invasione e non la stupida storia
delle armi di distruzione di massa e di al Qaida,
non piir credibile per il pubblico piìr attento.
Quali prove ci sono che gli Stati Uniti e la Gran
Bretagna siano guidati da una visione messia-
nica? In realtà di prove ce n'è una soltanto: la
proclamano i nostri leader. Non basta?
C'è un settore dell'opinione pubblica che vede
le cose in un altro modo: è quello iracheno.
Proprio mentre a Washington, tra gli applausi
ossequienti, si aveva la rivelazione della visione
messianica, veniva pubblicato un sondaggio
d'opinione condotto dagli americani tra la po-
polazione di Baghdad. Alcuni erano d'accordo
con la posizione quasi unanime dell'élite occi-
dentale: I'invasione aveva lo scopo di portare la
democrazia in lraq. Quanti? L'l per cento. Il 5
per cento riteneva che lo scopo era aiutare gli
iracheni. La maggioranza presumeva il fatto
evidente: gli Stati Uniti volevano controllare le
risorse irachene e ufilizzare il paese come base
per riorganizzare a proprio vantaggio la geopo-
litica dell'intera area. La gente della capitale è
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to dosaggio delle apparizioni e dei viaggi. Gio-
vanni Paolo II si è poi disfatto, anche qui rinun-
ciando alla versione consolidata del ruolo pub-
blico del papa, della posizione super partes che
nei dibattiti e nei conflitti sociopolitici del nostro
tempo tradizionalmente assume il vescovo di
Roma. Si è schierato con Solidarnosc e contro
I'uimpero del maler; si è pronunciato spesso
contro le guerre Usa (assumendo una posizione
critica in particolare per gli interventi in Afgha-
nistan e lraq); ha difeso i "poveri del mondor,
prendendosela con il decisionismo economico
dei paesi piìr forti; ha fatto accapponare la pelle
ai cattolici tradizionalisti con un atteggiamento
innovativo nei confronti delle altre religioni, con
una politica di uammissione, dei passati errori
della chiesa, con la concessione della <dignità>
alla donna; e via di seguito. lnsomma, si è pro-
posto come un vero e proprio campione degli
oppressi, in nome di una sorta di populismo
ecumenico, profondamente rivoluzionario ri-
spetto all'iconografia consolidata della figura
pubblica del papa. Dietro le molteplici imprese
(mediatiche) di Giovanni Paolo II fa così capoli-
no il progetto di accreditarsi, dal punto di vista
culturale, un ruolo da umovimentista) piùr che
da uprogressistaD in senso stretto (come sembra-
no pensare alcuni tra i suoi meno riflessivi se-
guaci): un papa (post)moderno, che prende sul
serio, discute e valuta le differenti esigenze della
vita associata nell'era postindustriale, che scen-
de nell'arena della complessità del mondo con-
temporaneo, che si misura con i problemi reali
senza rifugiarsi in un qualche eterea sfera dottri-
nale e spirituale.
Ora, è indubbio che I'operazione sia riuscita. I
media hanno così salutato il trapasso di un
ugrande, papa, alfiere dell'ecumenismo, atten-
to ai valori dell'umanesimo, difensore della li-
bertà dell'uomo. Il mondo politico nazionale e
internazionale, con una trasversalità quasi im-
barazzante,lo ha celebrato più o meno negli
stessi termini. Tutto ciò si configura come ulte-
riore frutto della scelta mediatica di Wojtyla,
che stavolta si innesta su uno dei capisaldi del-
la politica culturale della chiesa: oscurare pro-
grammaticamente le questioni dottrinali, sco-
raggiare la dimensione del confronto, diminui-
re le probabilità di attrito. Così, il fatto che il
papa abbia pubblicato la Mulieris Dignitatem
risulta molto piùr interessante e determinante
di cosa dica in soldoni l'enciclica: all'opinione
pubblica giunge la tesi che Giovanni Paolo II ha
preso posizione in favore della donna, mentre
ci si occupa ben poco delle sue elaborazioni
programmatiche concrete, che dovrebbero di
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fatto dettare la politica della chiesa. Wojtyla
chiede scusa per le persecuzioni e i massacri
compiuti dai cristiani: se ne celebra così I'aper-
tura intellettuale e il coraggio politico, senza
entrare nella meccanica dell'evento (il papa
non chiede scusa alle uittime, ma a Dio, conti-
nuando quindi a rivendicare la superiore auto-
rità della chiesa nelle faccende in questione).

Le awenture della libertà
In effetti è proprio questo contesto discorsivo (il
programmatico oscuramento della natura dei
problemi e delle situazioni a vantaggio di una
serie di immagini chiave costruite per colpire
I'immaginario collettivo e ottenere consenso)
che permette di capire come Giovanni Paolo II,
dedito a un'imponente riaffermazione della mo-
ralità tradizionale contro il dilagare del upermis-
sivismo, in un'ottica che ricorda Ronald Reagan,

Delfino
designato.

Karol Wojtyla
(in arte

Giovanni
Paolo Il)

con loseph
Ratzinger

che ha preso
il suo posto
con il nome

di Benedetto XVI

Margaret Thatcher e George W. Bush, sia stato
percepito come ugrande) papa (movimentista).
Nel momento stesso in cui si tenta di stabilire un
nesso significativo tra I'iconografia simulativa
della strategia mediatica papale con i contenuti
proposti dal Vaticano la vernice <movimentista>
comincia a scrostarsi. Il papa udialoga, con an-
glicani, protestanti ed ebrei e si incontra con il
Dalai Lama: in una suprema ventata di relativi-
smo storico-culturale indossa il copricapo tradi-
zionale degli indiani d'Americal Eccolo qua, il
pontefice postmoderno, in una singola immagi-
ne che condensa I'intera sua strategia: pronto al
confronto con le altre culture, a mettere in gioco
la tradizione, a sondare nuovi approcci. Nella Ut
unum sint, enciclica del 1995 sull'uimpegno ecu-
menico, che illustra i concreti propositi della
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chiesa. E il criterio spiega molto bene le uav-
venture nella libertà> del defunto pontefice.
Del resto, si guardi alla sua enciclica forse piir
celebrata, la Mulieris Dignitatem del l9BB. Un
incredibile can can mediatico ha accolto il docu-
mento, perché, pensate, vi si dichiara che la
donna ha i medesimi diritti dell'uomo. Conclu-
sione certo nobile, anche se non si può non regi-
strare che sul tema c'era già un certo consen-
so... Ma, owiamente, si tratta di una (geniale)
semplificazione-mistificazione: il riconoscimen-
to dei <diritti della donna, si ha all'interno della
precisazione dei suoi ambiti, fondati usu quella
dignità e quella vocazione che risultano dalla
specifica diversità e originalità personale del-
l'uomo e della donnar. Owero, nel caso della
nostra mulier, di due <dimensioni particolari,
della sua (vocazioneD, quella di umadre, e quella
di <vergine>,. In altre parole, nsullo sfondo dei
mutamenti significativi per i nostri tempi>, <nel-
I'assumere i compiti relativi alla dignità della

donna e alla sua vocazione,> non ci resta che
uriandare ai fondamenti che si trovano in Cri-
sto>, ricordando appunto la grande lezione di
ulibertà, là impartita. nla donna, nel nome della
liberazione dal dominio dell'uomo, non può
tendere ad appropriarsi le caratteristiche ma-
schilir; potrebbe perdere la "ricchezza enorme)
delle sue vocazioni evangeliche, le uniche dav-
vero legittime. Quindi, benedette siano madri e
suore; le altre giungono a nrisultati dubbi, se non
addirittura erronei e ingannevoli>. Questo punto
di vista chiarisce molto. Per esempio, quell'arti-
colo molto discusso della legge 40 sulla feconda-
zione assistita (definito uagghiacciante) persino
dal <noto apologeta delle libertà civiliu Gianfran-
co Fini) secondo cui la donna, una volta dato
l'assenso, non può piùr rifiutare l'impianto del-
I'embrione: è owio, tradirebbe la uvocazioneo...

7 . rt.2-3 . ZOOs libertaria

La strana vittoria del permissivismo

I nostri sono quindi tempi di (mutamenti signi-
ficativi,. Un documento del Pontificio Consiglio
ci aiuta a comprendere meglio la natura di tali
(mutamenti>, attribuita al upropagarsi di una
morale permissiva basata sulla ricerca a ogni
costo della soddisfazione individuale. A ciò si
aggiunge un disperato r,uoto morale, che fa del
piacere dei sensi la sola felicità che gli esseri
umani possono ottenereD. In sintesi, si tratta del
principale obiettivo polemico di Wojtyla e dei
suoi (negriD (nel senso di autori delle sue enci-
cliche), dei suoi fiancheggiatori e dei vari mora-
lizzafori cristiani che dagli Stati Uniti alla Fran-
cia all'Italia tentano di ampliare le basi di con-
senso delle forze conservatrici. Se il Concilio Va-
ticano II e il pontificato di Giovanni XXIII (se-
guito dal meno deciso Paolo M) hanno espresso
una pur minima intenzione di venire a patti con
la modernità, il papa polacco e i suoi hanno in-

Teorico della schiavitù.
PeÌ Benedetto XVI
il diritto dell'individuo
a decidere la propria
vitaeasceglierecome
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cot-tfigura una terribile
minaccia e giustamente
le ha definite
ulibertà anarchiche>

vece condotto una lotta a olfranza contro i valo-
ri emersi dalle controculture degli anni Sessan-
ta, dalla liberazione sessuale al relativismo mo-
rale alla sperimentazione dei più diversi stili di
vita. L'aspetto di questa visione complessiva
che maggiormente irrita la sensibilità cristiana
(e quella religiosa tout colrt) si concreta come
materialismo consumistico: da qui la scomuni-
ca dei vari edonismi legati a cellulari, discote-
che, internet, programmi televisivi, pornografie
et similia (e da qui, anche, la simpatia che il pa-
pa riscuote fra no global e sinistra antagonista).
In un certo senso, il pontificato mediatico di
Wojtyla, con tutti i suoi corollari sulla natura
della libertà e della liberazione, costituisce il re-
troterra etico-politico di tale attacco.
D'altro canto, questa critica delle <tentazioni
modernistiche, (termine molto amato e usato
nello scorso decennio dall'anima nera teologi-
ca del pontefice polacco, o\,.vero il nostro Jo-
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bandiere dei partiti e di porta-
re alle rnar-rifestazioni solo le
barrdiele libant'si. E ì'inrro na-
zionale è diver-rtato una co-
stante di ogni appLrntanlento
in piazza>, spiega sempl'e
Khoury. ulnoltre abbiar.r.ro
creato il logo Irtcliperdertce 05
suggelerrdo I'ideir che itt qtte-
st'Íulìo il t.ibano avrebbe otte-
nuto la seconda decisiva indi-
pendenza, quella dalla Siriar.
uL'altro slogar-r su cui abbiamo
puntato è stato quello di uall for
the country,), tutti e tutto per il
paese. Siarno anche interuenuti
a lirnitare gli slogan razzisti con-
tro i siriani o che potevano crea-
re indirettamente frizior.ti tra le
cornunità. Ma, poi, suggerite le
linee guida, abbiamo voluto la-
sciare spazio alla creatività indi-
viduale ed è stata una buona
scelta. Questo ha conferito alle
man ilestazioni dell'opposizione
quella spontaneità e varietà di
slogarr e di striscioni che non si

trovava nella dinrostlazione or--

ganizzala dal blocco pro-siriano
all'inizio di marzo: lì, ancl.re a ur-r

occhio rìon esperto era chiaro
che quasi tutti i cartelli erano
uguali e fatti in serie. Da parte
nostra abbiamo fatto circolare
solo degli slogan base, come:
Nott clitnetú.iclterento, t toÌt tece-
rerno.Vogliamo la verità (sul-
I'attentato ad Hariri, ndr), vo-
gliarrro la libertà. Se il Couerrn
rinutrrà, i critttitti corttirnterart.-
rto. Artclte la Bekaa è il Libano
(in risposta al primo ridispiega-
merìto delle truppe siriane dagli
usuali avamposti alla valle della
Bekaa, sotto la pressione della
risoluzione Onu 1559 che chie-
deva invece il ritiro totale, ndr),.
La Quantum cor-nnrunications
nelle sue calrpagne segue una
strategia, riassunta in un grafico,
che tende a indirizzare il con-
senso combinando razionalità
ed emozioni e ha un nome evo-
cativo, almeno per i cinefìli: Ma-
prix. .,ll principio da crri paltia-
rno è che il boggetto prima di

compiere una scelta si pone una
domarrda: quale vantaggio rre
traggo?,, spiega Khotrry. <Tanto
è vero che le rnoderne carnpa-
gne pubblicitarie, anche quelle
indirizzate alla vendita di merce,
ormai, piùr che esaltare I'impol-
tanza dell'azierrda, nrettono irr
evidenza le quaìità del prodotto
che possono apportare un be-
nefìcio al cliente. Nella politica il
nreccanisnro è lo stesso. Quincli
propagandare il concetto cli cle-
mocrazia è inutile se non lo si
riernpie di contenuti. Diverso
sarà invece se si suggerisce che il
risultato della democrazia sarà
la giustizia e per far questo si
agisce, sul piano del pensiero,
sull'orgoglio personale e, sul
piano delle emozioni, sr-rl senti-
l-nento di ugr,raglianza. Allo stes-
so modo I'obiettivo liberlà deve
andare di pari passo con il bene-
fìcio prosperità e quello di tolle-
ranza cor-r il beneficio pacer.

lraq: dopo i marines la tv

Su questi indirizzi la Quantum
ha realizzato anche la campa-
gna per <un Iraq democratico,,
commissionata cla una ong che
si chian.ra Future lraq Assembly
e dichiara i suoi intenti nel sito
irlternet w"rvw.futureiraq.org. La
campagna è stata suddivisa in
diversi segmenti: la speranza, la
sicurezza, I'unità, la sovranità e
il voto. Per ognuno di questi è

stato concepito urro spot, tutti
realizzali con tecrtiche cittema-
tografiche professionali, che
lanno presa sulle enroziorri e

che vengono trasmessi cli conti-
nuo dalla televisione Al Hurra.
Qrrello della spelartz.a inizia
mostrando, in bianco e nero, le
terribili irnmagini degli abusi
del regime di Saddam Hussein,
la guerra e la sofferenza della
gente, e si conclude, a colori,
cor-r Lln padre sorridente che
cammina con il tìglio per le stra-
de di Baghdad. Lo spot dedicato
al valore dell'unità invece fa ve-
dere due gruppi di manifestanti
diretti gli uni contro gli altri: al-
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Peronisti liberisti. Carlos Menem, soprannominato uil turco,,
presidente dell'Argerrtina dal l9B9 al 1999.
A destra il superministro dell'economia Domingo Cavallo
che secondo le indicazioni di Menem attuò un programma
ultraliberista. Una politica che ben presto portò
la disoccupazione al l9 peì'cento della popolazione attiva
e alla chiusura di 45 mila imprese

paesi europei considerando la
parità del peso con il dollaro.
Il processo di privalizzazione
delle aziende pubbliche argen-
tine durante gli anni Novanta è

ormai materia di studio univer-
sitario per I'insieme di improv-
visazione e livello di corruzione
dei governanti che lo hanno
gestito. Sommato owiamente
alle enormi complicità delle
imprese straniere che vi hanno
partecipato, mosse piir da una
logica di (rapina)) che da un de-
siderio di aprire nuovi mercati.
I settori prioritari interessati
sono stati quelli dell'energia
(petrolio, gas naturale e produ-
zione di elettricità), trasporti
(aeroporti, strade, porti, treni,
compagnie aeree), comunica-
zioni (telefoni) e banche. Vin-
cono le diverse gare imprese
francesi, statunitensi, tedesche,
italiane e soprattutto spagnole.
L'efficace battuta dello scritto-
re Eduardo Galeano riassume
così il momento privatizzazio-
ni: transazione attraverso la
quale lo stato argentino passa
in proprietà dello stato spagno-
lo. Lo stato non regolamenta
più le tariffe, che aumentano
seguendo il corso del dollaro e

dell'inflazione degli Stati Uniti,
si interrompono gli investi-
menti, si perde il controllo su

materie prime strategiche co-
me il petrolio, non vengono piùt

erogati servizi se non redditizi
(vedi smantellamento delle li-
nee secondarie delle ferrovie) e

soprattutto vengono estromes-
si dalla gestione delle aziende i
lavoratori e si moltiplicano i li-
cenziamenti. Le entrate dello
stato vengono quasi esclusiva-
mente utllizzale per rimborsa-
re quote del debito estero dete-
nute dagli stessi paesi di prove-
nienza delle aziende interessa-
te. Il costo sociale di questa on-
data di svendita del patrimonio
nazionale si può riassumere
nella perdita di posti di lavoro
nelle sei principali aziende pri-
vatizzaÍe: -75.500, il 54 per cen-
to in meno di occupati rispetto
alla gestione statale.
I dati che piir chiaramente illu-
strano la uriuscita, del modello
neoliberale sono forse quelli
che riguardano la distribuzione
della ricchezza e della sua in-
terfaccia, il tasso di criminalità.
Nella città di Buenos Aires, il 20
per cento della popolazione
piir ricca percepiva nel i991 il
65 per cento del reddito pro-
dotto, mentre il 20 per cento
piùr povero solo il4. Nel 1999 ri-
cevevano rispettivamente il
68,6 e l'1,9 per cento. Anche i
dati macroeconomici confer-
mano il fallimento del modello
economico menemista: nono-
stante lo stato abbia incassato

enormi cifre provenienti dalle
privatizzazione, il debito estero
raggiunge i 140 miliardi di dol-
lari e la bilancia di pagamenti
con I'estero, tradizionalmente
in attivo, comincia a chiudere
in rosso dal 1999. Come conse-
guenza della riluttanza del go-
verno di De la Rua a prendere
misure radicali, I'Alleanza si
spacca perdendo la sua ala si-
nistra e nelle elezioni parziali
del maggio 2001 viene sconfitta
dal peronismo. La rottura defi-
nitiva nella compagine gover-
nativa si consuma con I'offerta
del dicastero economico al pa-
dre della parità peso-dollaro,
Domingo Cavallo, con poteri
straordinari. Ma né Cavallo, né
De la Rua hanno il coraggio,
complice anche il Fondo mo-
netario, di svalutare il peso per
ridare ossigeno all'economia
aumenl.ando le esporlazioni.
Così I'Argentina vede ridurre il
suo peso come esportatrice di
materie prime perdendo so-
prattutto il mercato brasiliano,
che fino a cinque anni prima
assorbiva il 70 per cento del-
l'export di Buenos Aires. La re-
cessione dell'economia inter-
nazionale e le scadenze impla-
cabili del pagamento del debito
estero fanno il resto. Quando la
nave comincia ad affondare,
I'ultima trovata di Cavallo por-
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ranno in grado di fare politica
in generale e politica econo-
mica in particolare. Il ruolo
dello stato nell'economia, co-
me motore dello sviluppo e
controllore del mercato, viene
ora di nuovo Ieorizzato dai go-
vernanti dell'Arnerica del Sud.
In Argentina si torna a costrui-
re (o meglio ricostruire) ferro-
vie e cantieri navali statali, si
crea una nuova compagnia
petrolifera e si ridiscutono le
condizioni di esercizio delle
multinazionali che gestiscono
i servizi essenziali.
Queste r-rovità vanno lette nel
contesto di un Sudamerica nel
quale sta avvenendo uno dei
piir significativi eventi macroe-
conomici degli ultirni decenni:
il consolidamento di un merca-
to interno di soli paesi del Sud
del mondo e di una serie di al-
leanze tra questo e gli altri gi-
ganti del Terzo Mondo nei di-
versi continenti. Brasile, Perù,
Venezuela, Cile, Argentina di-
pendono sempre meno dai cicli
dell'economia statunitense ed
europea, ma stanno diventando
progressivamente un tnercato a
se, che con il recentissimo ac-
cordo tra Mercosur e Patto An-
dino include l'intero Sudameri-
ca, e poi c'è un nuovo attore
nella regione che per la prima
volta si sta spendendo con deci-
sione fuori dall'Asia: la Cina.

ll governo di Pechino, durante
una recer-ìte tournée diplomati-
ca in America Latina del pre-
mier Hu Jintao, ha annunciato
imponenti investimenti in Su-
damerica, soprattutto in Brasi-
le e in Argentina, per importi di
migliaia di milioni di dollari in
settori infrastrutturali (edilizia,
ferrovie ad alta velocità, comu-
nicazioni, reti stradali) in cam-
bio di garanzie sulla continuità
di rifornimenti alimentari (car-
ne, soia, mais) e di acciaio. Per
alcuni paesi sudamericani (Ar-
gentina, Uruguay e in parte
Brasile) potrebbe ripetersi uno
schema già conosciuto nell'Ot-
tocento con I'lnghilterra. Du-
rante il diciannovesimo secolo
la Gran Bretagna aveva deciso
di abbandonare I'agricoltura
per investire massicciamente
sulla nascente industria metal-
lurgica e tessile. Arrivalono
quindi grossi investimenti nei
paesi del Cono Sud americano
(oltre metà degli investimenti
esteri britannici durante quasi
mezzo secolo) per garantirsi i
rifornimenti di commodities
agricole (carne e grano). Le in-
frastrutture portuali, ferroviarie
e stradali argentine, per esem-
pio, risalgono a quel periodo,
una vastissima rete di collega-
menti a raggiera che confluisce
su un unico punto, il porto di
Buenos Aires, dove le navi in-
glesi aspettavano i carichi da

onno 7. n.2-3t 2005 libertaria

portare in Europa. La Cina oggi
propone grosso modo lo stesso
patto, owiamente aggiornato.
Non soltanto però grano e ac-
ciaio in cambio di treni e stra-
de, ma anche I'accesso al mer-
cato interno sudamericano,
forte di oltre 350 milioni di
consumatori, in maggioranza
di basso reddito e quindi appe-
tibile proprio per I'industria ci-
nese. Ma non si tratta soltanto
di Cina, sono in via di defini-
zione altri accordi con India e
Sudafrica. La rete di relazioni
economiche che si stanno in-
trecciando in questi mesi, rap-
presenta un mercato di oltre
2,5 miliardi di persone, una ci-
fra da capogiro e probabilmen-
te una svolta epocale nelle rela-
zioni internazionali. La <poten-
za di riferimento> di questa
cordata è (in modo sempre piit
evidente) la Cina, che è stata
decisiva nella <battaglia di
Cancùn" (il fallito vertice della
Wto del 2003 nel quale per la
prima volta si presentò un car-
tello di paesi del Sud del mon-
do), ma che è disponibile a in-
vestire indipendentemente dal
problema del debito estero e
del difficile rapporto di molti
paesi latinoamericani (vedi Ar-
gentina) con il Fondo moneta-
rio internazionale.

Porte aperte agli investitori. Proteste nelle vie di Buenos Aires
contro la recessione econornica e lar crescentc disoccupazione.
A destra, il presiderrte cinese Hu Jintao a colloquio
con Ricl'rard Parsorrs, presidente del colosso statunitense
Time Warner. L'esponente del capitalisrno contunista e quello
del capitalisrno liberalc staÌlno investendo in Argentina e tsrasile



(zJ^r)q:)) aJDlrlrLu Lilì à (-rcutllit)) oluJOAAll ulì
'(PIn'ì) r?tsllPJuprrrs rll1 l)p oll]ttuo.l oatteSoiala ot.ll tlll
'P^lls Pp Pln'l olf,9ul znll
alrsuifl lap aÌueprsJ.rd ll tloJ ze^etlJ a leutllil) 'u.llslltls v
'zs^urlJ oHrìH ouulelìzeuJA uSalloJ II tlol '(ollos) JatlLlJ.ll) lolseN
oriltue8.n? Jluaprse-r(l Jlunlll),'l'ouuf,lraurPpns olrl

o

'rqJod rp rìrcl uou a lllnì
rp rdttlal 'oepr^alrrohl Ip 'ol
-lnÒ lp 'sarrv soltang Ip aperìs
allns r^onu rdr[ra] ouOpa^urlul
IS 'UPJouS! lltd alassa ollossod
rrorr 'PJr-rauI! prì5^ Lrt 't33o aqc
oluauilAorJ Lrr rlOdod a Iluaul
-r^ol 'soreruPdn-L ulslultu Bq
ìl.ro ar-1f, .,(un3n.rn,11au'qltror.rd
oiol al orro8uodul r,relodod as

-sPur al a^op Plenzaua^ Iau 'ILt
-a8rpur rlLraun^oru rap -IopenJ
-8,IIau'enbcu,11ap auotzezz\
-unr,rd ey ortrroJ elsato-rd e11ap

a solalEJos tap Pl^llog ellau
opuepacJrìs Pìs ossals ol 'uull
-r?'l ìlJr,raltrv ur olos ollos uou E
'oLustJaqlloau a a-Ilìlelltp tp Iu
-LraJep up rlezzacls r,Iulruntutr3

ll.roddu-r r ourrrullurr rs elunb
Iau alurcos ollapotU oAot-lLt
Lrn B auorsr-rlcsa rp uctìtlod eun
up rssud rs gqcrad auotssard
ouuPJ a ouullll-IJ'oLllllloll
-LroJ aqJ eLLt 'clr-nl a11au rs-rod
-rul lp ope.r8 trr urs eqt untleu
-ralle,un a-rrn,rJsoJ ll ouoJSaI-I
uou as arpuu 1cr1r1od ltJued Iap
ouepgJrp aqc auoslad lp luoll
-rN 'orusr.raqtloau yap rtruu r13

-atr ossaJJrìs Q oqtr etl tltd teut
araladr-r russocl rs aLIr aiatlaul
-rad uou :erBaìu-tls ìlJtun,LIn

uo3 eur 'aLrotzezzrueBro tp aau
-eluods aru-roJ a11n1 'tua8rput
rddnr8 r 'ru3o r13ap olocrr8e o1

-lapou Ie ecrlrJJ Ip Iluaurl^ou
r 'a^rleuJaqe orpeJ el 'ryruenor8
rlerJos rJluaJ I erosuE g 'aJep

-uan o aret8ueu essod ts esoc
ruSo a 'orurrunlle,l 'oJle^ II 'el
--rel BI opueradncar qllrc allap
PrzrpLrorurur,llap Iqc3ES I eJìsnl
-rad auou ruSo aqc tludnccos
-rp rp olrf,,rase oJlle,un 'soJau
-oÌ-rPJ I 'auosrad tp eterlSru tp
Breurlual ouopuadrp alenb 1ep
a eJauoru BI alslse uou alenb
IaLr rzr^tas a r1uau11e'111a3
-3o rp olle.req g 'uanbanrl, 1ap
olrnJ.uo 11 'eurlua8.ry uI plnlls
-ouocs P-rourJ ulsalord tp od
-rl un opuern8neut ollnl osJed
Bq Iqr rad uzualstsse a oron
-EI opuaparqr apEJls arullolq
E ouerrLrruroc aqc tlezztue8ro
llednJJosrp lp Ilueul^otu 'sor
-atanbrd I 'Pt$ Ip luolzlpuoJ al
a-rerqtueo rad ucrltlod aru; e tod
a rurqrueq re opleJ oìÌerd un
arrlueru8 ralod 'auratsul 'a^op
usarepdod sa-IoperuoJD aJlnrls
-oJ P ouelculluot aqc rlodoc
-f,uruq allap rtuellqe t1g 'asaed

Iap QltlJ rledrcutrd allau ltuatu
-lllqels Ip eleulìuac lp (sPp
-eradncar sPruqEJ) Ip alar Pun
opueerc otpuadrls oun ISJIluer
-eB u a arrnpord P alenulluol)
lad auotlsaSolne,l (ouPJuaA
-ut) rs eqJ a rtuerl\l e tleltduc
oJol r uoJ lledders ltlpueq-Irol
-rpua-rdur Pp ellaqf,ItaqJ elle al

-Euopueqqu aqf,IJqqeJ ouednJ
-co aql reradg 'llnuJep Iap eu
-rtua8ry,11ap ocrl11od a alellos
olnssal o^onu I elElua^Ip esPq
rp auorlsaSolne Ip auJoJ elllru
Blue^oN ruue r13au lsoc oranb
-ce51 'rod ur eluellas ruue tpep
aJetrlru eJnlelllp e11ep erado
ur essaul arelodod auorzvzztu
-e8ro rp odr] ruSo Ip oluaruel
-uaruuB rp erado eJlJlluarf,s el
odop 'o1uoc oeod rp oltdruoc
olels Q uou E'vtezztue?to
rs aluaS el 'asself, rp a o^Illnp
-ord 'alercos arue8al ruSo op
-uezzads B^a^losslp ts outlua8
-Je olBls ol aJlual^l 'o^IlPuJelle
ollapotu tp elsodord a1ua31on
-EJl elElua^1p elsatord Bun el
-ernleru a ElnrJSaJc q apnb 1au
elerlos (olroleJoqel) II aJPIp
-nls ezues outlua8re ossacord

1ap grad arrdec qnd rs aluelN

o^lleuralle ollapouìl

'(alerpuoru ecuPg a II'uC

osra^eJlle auorssard aJeJ) IIeJ
-elElrllnu lìroddeJ rcp euovez
-zrlPluaurnrls a (uolIpaJJ oJol I
'ernlyocrr8e oJol ul 'IIpuolzeull
-lnru oJol al arepuaJlp) Ilunrrd
rssaralur '(PSn) tctBalerls ts
-seJalur uoc azualod oìlnllzue
ouos aql 'edornE,l1ap a lllufl
ltetg r13ap o11anb e olladstr os
-Ja^rp uaq oluauerSSalle 'IueJ
-rraureourlel rsaed t utred e11e,

ElleJl EurJ e1 'ayorud aqcod uy

9002 o€-z'tr cl ottttD DlJUuaqlI



Le megalopolí deí paesi
del Sud sono in realtà
dei conglomerati
dí quartieri relatiuamente
agiati, di centri d'affari,
di zone índustríali
e commerciali, di portí,
stazíoni e aeroporti,
negli interstízi deí quali

gettano i loro ormeggí
ímmense bídonuíIles.
Luoghi doue uiue
un miliardo
di esseri umani.
E la <baracchízzazione,
del pianeta sembra un
processo inarrestabíle.
Philippe Godard analizza
questo.fenomeno per
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indiuiduarne le cause.
Godard, direttore
della collanalunior
Hístoíre delle edizíoni
Autrement (Parigi),
ha pubblícato in ítaliano
Ladri d'infanzia.
Contro il lavoro minorile

I

di Philippe Godard
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clopera rurale verso le città. La
baracchizzazione non era
quir-rdi impossibile da prevede-
re, eccezion fatta per coloro
che ritenevano le città e le in-
dustrie capaci di assorbire I'ec-
cesso deliberatamente creato
attraverso mistrre rnassive di
gestione delle masse umane.
Le stesse prospettive di svilup-
po progressista, dette udi sini-
straD, prornettono questo svi-
luppo che porta cla un mondo
rurale e contadino a un mondo
urbano e industriale. Gli esper-
ti e i governanti possono così

dichiararsi nor-r colpevoli, poi-
ché la quasi totalità degli uomi-
ni politici e delle usocietà civili,
si aprono a questa industrializ-
zazione, base del progresso.
Ma questa cecità degli espelti,
dei governanti e dei loro suddi-
ti non ci deve ingannare. Pos-
siamo e dobbiamo superare gli
esperti, per i quali le cifre e le
statistiche devono convergere
verso fini che loro stessi hanno
stabilito in rapporto ad altre ci-

fì-e e statistiche, il tutto nell'a-
strazione piir completa. Per
esempio, poiché le città sono
piu ricche delle campagne, è
necessario, secondo la maggior
parte degli esperti, provocare il
trasferimento delle forze ecce-
denti delle campagne verso le
città. Come se la realtà fosse
tanto semplice: matematica e

statistica! Sono questi i metodi
che hanno spinto questo pia-
neta a un'impasse totale. Lo
sviluppismo degli anni 1960-
1980 prosegue oggi le sue deva-
stazioni, sotto nuove denomi-
nazioni che vanno dalla ucre-
scita duratura, alla udecresci-
ta> passando per lo usviluppo
duraturo>...
In realtà constatiamo che le
migrazioni di massa dalla cam-
pagna verso la città non hanno
affatto movimentato lo svilup-
po industriale urbano né la cre-
scita nel terzo mondo. Hanno
ar,uto I'unico effetto di spostare
la povertà dalle campagne alle
città, come afferma Atiqur Rah-
man, dell'Ifad (Fondo interna-
zionale per lo sviluppo agrico-
lo), un'agenzia delle Nazioni
Unite incaricata di combattere
la povertà rurale nelle regioni
piir svantaggiate del mondo. ln
effetti, le campagne continua-
no a essere terribilmente pove-
re: i tre quarti dell'1,2 miliardi
di esseri umani che soprar,wi-
vono con meno di I dollaro al
giorno vivono nelle zone rurali.

La rivoluzione verde
in lndia

Il caso dell'lndia mostra bene
cos'è la miseria che si sposta
dalla campagna alla città. Dopo
I'indipendenza dell'India, nel
1947, si trattava, secondo i pre-
cetti di Pandit Nehru, di rende-
re I'India una grande potenza
moderna, cioè industriale. Era
quasi facile, almeno in teoria,
poiché era sufficiente mecca-
nizzare I'agricoltura (tra gli al-
tri, anche Stalin aveva già mo-
strato la via). Oggi quasi tutti gli

nnno 7. rr.2-3. 2005 libertaria

esperti magnifìcano I'esperien-
za indiana. Senza la rivoluzione
verde, affermano, gli indiani
non avrebbero di che sfamarsi.
Per tirare simili conclusioni bi-
sogna però dimenticare molte
cose. In realtà, la produzione di
riso e grano è senza dubbio au-
mentata di pari passo con la
crescita della popolazione, ma
il consumo di riso e grano, che
misura le reali condizioni ali-
mentari della popolazione, non
è aumentato affatto. Anzi, si è
addirittura abbassato. Ecco le
cifre: da 17,5 chili di cereali per
persona al mese nelle zone ru-
rali nel 1961-1962 si è passati a
13,4 nel 1993-1994, e da 12,5
chili nel 1961-1962 nelle zone
urbane a 10,6 nel 1993-1994
(Madhura Swaminathan,
Weakening Welfare, Delhi,
2000). L'aspetto piìr preoccu-
pante per lo sviluppo fisico dei
bambini e la salute degli indivi-
dui è che, secondo le statistiche
stesse del governo, gli indiani
consumano oggi la metà dei le-
gumi che consumavano al mo-
mento dell'indipendenza. Inol-
tre oggi, secondo la Fao, il nu-
mero di indiani sottoalimentati
è in forte crescita: 19 milioni in
più tra il 1995-1997 e il 1999-
2001, per un totale di2l4 mi-
lioni di persone sottoalimenta-
te, owero il 20 per cento della
popolazione (con criteri già
molto bassi, poiché altre stati-
stiche, in Weakening Welfure,
indicano tassi del 70 per cento
di bambini molto o moderata-
mente denutriti). Questo dupli-
ce fallimento è dovuto alla
priorità attribuita durante la ri-
voluzione verde ai cereali e al
riso, a scapito di frutta e legu-
mi, la cui produzione è crollata.
Per quanto riguarda la produ-
zione di cereali, la diminuzione
deriva questa volta essenzial-
mente dallo smantellamento
del sistema di distribuzione del
cibo a opera delle pratiche
neoliberiste alla fine degli anni
Novanta e all'inizio del ventu-
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sociale incomparabilntente piir
basso, poiché i contadini si
mantengono sulle loro terre e
non vanno a ingrossare le fìle
delle bidonvilles planetarie (si
veda in proposito il numero di
L' Eco logiste di ottobre-dicern -

bre 2O04, dedicato all'agroeco-
logia, e Marcel Mazoyer, Lau-
rence Roudart, Histoire des
o.grictiltrffes drr rtt.ortde, Seuil).
Ma tutto ciò irnplica che non si
corra dietro al (progresso).

Un processo
irreversibile?

Il ruolo della città, I'attrazione
che suscita, è centrale nel pro-
cesso complesso dell'esodo ru-
rale contemporaneo. I contadi-
ni fuggono dalla campagna
perché sono poveri e senza ter-
ra, certo, ma, come abbiamo
visto nel caso dell'lndia, in città
i poveri mangiano ancora me-
no che in campagna. Quindi è
necessario che la città proporl-
ga, o sembri proporre, qualco-
sa di meglio. Naturalmente,
quello che la città propone è la
speranza. La speranza di uscire
dalla miseria. La sinistra autori-
taria è fortemente responsabile
di questo mito, falso in parten-
za. I populisti russi del dician-
novesimo secolo avevano com-
preso che terra e libertà erano
indissolubilmente legate: la
possibilità di sfì'uttare colletti-
vanìente le terre senza nessuna
imposta (dunque non solo sen-
za il signore, ma anche senza lo
stato) offiiva un vero spazio di
libertà, considerato che non c'è
alcuna libertà per chi ha lo sto-
maco vuoto, malgrado i ro-
manticismi. Lenin e Stalin han-
no ribaltato il processo: tutta la
terra allo stato, e per la libertà
si costruiranno carri d'assalto
all'avanguardia, e trattori usciti
dalle fabbriche. Fabbrichel
Quindi città... sempre loro.

Dalla città-stato
al villaggio globale

I teorici politici piir umoderni"
esprinrono i loro atrspici per rrn
<villaggio globaleu nelle vesti di
stato mondiale unificato (sotto
I'egicla delle Nazioni Unite, del
GB o di un qualsiasi altro orga-
nismo, giaì costituito o da costi-
tuile). Ciò significa che vivianro
in untr città-stato espansa su
scala planetaria! Se questa città-
stato globale non è ancora stata
realizzata a tutti i livelli è però
un obiettivo verso cui conver-
gono insienre capitalisti e rifor-
n.risti. destra e sinistra unite.
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potenza convogliando i pro-
dotti della campagna verso i

loro centri; e la scrittura stessa
fu inventata in quel contesto,
poiché le prime forme di scrit-
tura selirono a contare le pe-
core e le quantità di cereali
trasportati dalle campagne
verso i centri urbani. Molto
presto, la scrittura non è servi-
ta solo per contare le pecore:
gli scribi hanno cominciato a
lodare i dirigenti, i re, gli impe-
ratori che sempre risiedevano
in città. L'estensione dei loro
possedimenti corrispondeva
in effetti all'estensione delle
zone rurali che controllavano.

Alctrni dei tratti dominanti
delle prime città-stato di 7 mi-
la anni fà rimangono tlrtt'ora
invariati. A cominciare dal po-
tere della città sulle campagne
circostanti. È suffìciente, per
mostrare la grande similitudi-
ne che sussiste tra le città-sta-
to antiche e il villaggio globale
conten-ìporaneo, considerare
la città reticolare che unisce di
fatto le fbrze vive cittadine, da
New York a'l'okyo, di fronte al-
le campagne che le nutrono.
Già 7 mila anni fa le città su-
nlere avevano costruito la loro

Ormai una delle funzioni es-
senziali degli esperti urbani
della Banca mondiale o degli
organismi che pretendono di
essere (non-governativiu (ma
vivono tulti, senza eccezioni,
di sowenzioni statali) è la pro-
duzione di lodi, non piùr per il
re, ma per il sistema. Così ogni
epoca produce la teoria che
giustifica la continuità di que-
sta storia unica, che scrive so-
lamente la separazione sem-
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uinforrnali, intorno alle città.
Ovvet'o la crescita clelle bi-
donvilles e I'esplosiclne della
precarietà in tutta la Cina.
Questa è la verità nuda e cru-
cla della Cina contemporarìea,
cl.re tuttavia non provoca qua-
si nessuno scor.rvolgimento
g,razie a gestione del gregge
umano, come mostra questo
vicenrinislro. ll bestianre
umano viene spostato in fur-r-
zione dei pascoli industriali
clisponibili, ha il diritto di ri-
proclursi solo in funzione del-
le previsioni e delle necessità
definite dallo stato, e, soprat-
tutto, non deve rnuggire.

! 1ì-

Gontrollare il livello
di stress della popolazione

I cinesi sono diventati improv-
visarnente maestri r.rella ge-
stione delle risorse umane. Ma
gli altri paesi rìon sont-r linrasti
a guardare. Nelle bidonvilles
dell'lndia il problenra si porre
ir-r termini sensibilmente dif'Íb-
renti, poiché il governo non ha
né i rnezzi né tanto meno le

ir.rtenzioni di forzare le popo-
lazioni ad abbandonare le
campagne per la città (ahneno
non a Lrn sirnile livello di tra-
sfèrirnento forzato, visto che il
caso della diga sulla Narmada
è quasi aneddotico ir-r rapporto
agli spostamenti forzati della
popolazione in Cina). Così il
problerna dell'lndia è di evita-
re una rivolta fra gli abitanti
delle bidonvilles, che sono for-
se un terzo (Delhi?) o la metà
(tsombay, Calcutta? Le cifre
sono imprecise) della popola-
zione urbana delle megalopoli
di quel paese. Diverse associa-
zioni di abitanti delle bidonvil-

les, il cui impegno peraltro è
innegabile, si trovano costrette
a lavorare nella direzione di
rendere permanenti le bidon-
villes. Itr effetti, la pesante cor-
ruzione che regna in India (co-
me nella rnaggior parte dei
paesi del sud) e I'incompeten-
za deviano altrove i fondi de-
stinati al miglioramento o a
nuovi alloggi per gli abitanti
oppure vengono mal utilizzati.
Le associazioni di abitanti del-
le bidonvilles (come Mahila
Milar-r, udonne insiemeu, o

nnnl 7. tt.2-3. 2005 libertaria

Mahila Chetna, <il risveglio
delle donne,, o la Nsdf, asso-
ciazione nazionale degli abi-
tanti delle bidonvilles) si uni-
scorìo a organizzazioni non
governative (Indcare o Sparc,
Society for the Promotion of
Area Resource Centres) per
partecipare alla messa in ope-
ra dei piar-ri governativi. I bud-
get stanziati dal governo sono
così senz'altro meglio utilizza-
ti e gli abitanti prendono parte
attiva nel miglioramento delle
proprie condizioni di vita. In
particolare, a partire dagli an-
ni Novanta, lo sforzo è incen-
trato sopral.tutto e quasi uni-

camente sui si-
stemi di acque-
dotti e fognatu-
re. Un pro-
gramma mini-
mo, insomma.
Ma dall'altra
parte sancisco-
no l'incapacità
dello stato (o
ancora più in
generale della
società) di offri-
re loro condi-
zioni di vita de-
centi. Non si
tratta di ab-
bracciare la
strategia del
tanto peggio
tanto meglio,
che sappiamo
essere fallimen-
tare. Il peggio
non genera la

rivoluzione. Ma nel caso delle
bidonvilles la loro rapida cre-
scita rende a priori impensabi-
le qualsiasi soluzione globale,
e bisognerebbe quindi lasciar
perdurare questa situazione
accontentandosi di migliorare
i problemi piùr urgenti, come
la questione delle acque e dei
servizi igienici.
Per rendere il quadro ancora
piùr complesso, bisogna mette-
re in evidenza I'utilità reale
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permisi di rilasciare un'intervi-
sta alla Gctzzetta dello sport
senza chiedere il benestare al-
I'Associazione italiana arbitri.
Affermai che i presidenti dei
club cercavano di influenzare
le designazioni degli arbitri,
che i giocatori si stavano spe-
cializzando nelle simulazioni e,
rispondendo a una precisa do-
manda, che non avrei messo la
mano sul fuoco sulla buona fe-
de di tutti gli arbitri. Oggi, dopo
oltre venti anni, non sembrano
affermazioni scandalose: allora
si sollevò un polverone esage-
rato. Queste idee espresse in li-
bertà scatenarono una violenta
reazione dell'apparato arbitrale
appoggiato da alcuni organi di
informazione. Mi dovetti difen-
dere al processo di categoria
portando alcune prove a soste-
gno delle mie affermazioni al
fine di limitare la durata della
sospensione. ll verdetto fu se-
vero: nove mesi di sospensione
dall'attività di arbitro di calcio.
Ricordo ancora nitidamente il
volto beffardo dei miei giudici.
Fu il primo segnale, non certo
l'ultimo, di incompatibilità fra
me e I'apparato. In seguito
venni nuovamente sospeso
sempre per dichiarazioni non
auforizzafe. In quegli anni
sembrava impossibile avere
un'autonomia di pensiero, non
era concepibile che un diretto-
re di gara esprimesse una con-
vinzione in merito agli episodi
tecnici. lnoltre veniva sconsi-
gliata caldamente la manifesta-
zione delle proprie idee politi-
che (soprattutto se non coinci-
denti con quelle della Demo-
crazia cristiana).

Caccia allterrore

In questi ultimi venti anni che
cosa è cambiato? L'arbitro è

stato capace di conquistarsi un
maggiore spazio di pensiero?
L'autonomia arbitrale è in sal-
vo? Domande aperte che non

trovano facile risposta. Certo il
calcio, e owiamente non solo il
calcio, hanno attraversato
cambiamenti particolarmente
significativi. Sul calcio si è ab-
battuto I'interesse degli inte-
ressi forti. Se fino a metà degli
anni Ottanta le proprietà delle
squadre erano nelle mani, sal-
vo rare eccezioni, di più o me-
no facoltosi industriali, con la
fine degli anni Ottanta assistia-
mo all'investimento da parte di
figure di grande importanza sul
piano economico e persino po-
litico. Il calcio diviene la me-
tafora della competizione eco-
nomica e politica. Perdere ri-
sulta ancor piùr pregiudicante.
Altro che I'importante è parte-
cipare. In questo scenario I'ar-
bitro diviene una figura ancor
piir delicata che in passato.
Non è piùr permesso I'errore. Se
prima chi sbagliava veniva de-
finito incompetente o al massi-
mo venduto, ora I'errore viene
inteso come un complotto
contro gli investimenti di que-
sto gruppo finanziario o di
quella cordata politica.
Con I'avvento del calcio econo-
mico, la televisione diviene
I'assoluta protagonista dell'e-
vento. La televisione non solo
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condiziona le gare con modifi-
che quantitative e qualitative
del calendario, ma riesce a ve-
dere ciò che I'occhio dell'arbi-
tro non può realisticamente
cogliere. La televisione vede
I'invisibile. La conseguenza è la
dimostrazione scientifica della
inadeguatezza dei direttori di
gara. Seguendo questa logica,
si chiede la moviola in campo,
ossia la possibilità di rivisitare
un frangente calcistico grazie
all'ausilio delle telecamere.
L'arbitro del futuro dovrà quin-
di essere capace non solo di ar-
bitrare, ma soprattutto di ben
interpretare materiale televisi-
vo seìezionato dalle camere
disseminate intorno al terreno
di gioco. La Federazione italia-
na gioco calcio non è sembrata
in grado di resistere alla Lega
(ossia ai potenti presidenti del-
le squadre di serie A) e conse-
guentemente I'Associazione
italiana arbitri è apparsa inca-
pace di prospettare un futuro
dignitoso per i direttori di gara.
Il metodo al quale si ricorre per
decidere quale arbitro dirigerà
un incontro è quello del sorteg-
gio, ipocrita sintesi di mancan-
za di coraggio e superficialità.
L'evoluzione della carriera ar-
bitrale sembra essere maggior-
mente determinata dal volere
di alcuni club che dalla rilevan-
za tecnica del direttore di gara
in questione. I club piir potenti,
per esempio, pretendono arbi-
tri più esperti, più affidabili,
per le loro gare, soprattutto
quelle giocate fuori casa. Spes-
so i dirigenti arbitrali assecon-
dano queste richieste. L'arbitro
sembra aver perduto quel po-
tere smisurato che gli apparte-
neva; ora è diventato strumen-
to di poteri altrui, continua-
mente osservato e giudicato
dalle tecnologie televisive.

o
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Q ono passati circa dieci anni
t J da quando Hakim Bey (nato
Peter Lamborn Wilson) si è
messo a osservare un mondo
disperatamente dominato dallo
stato e dalle regole imposte dal-
I'alto e si è chiesto: uNoi che vi-
viamo nell'età presente siamo
forse destinati a non provare
mai I'autonomia, a non trovarci
mai, nemmeno per un istanle,
su un tratto di terra governato
solo dalla libertà?,. In un esile
libretto dal titolo Temporary
Autonomous Zone (Taz. Zone
te m p o r an e atne n t e a ttto t7 o tne,
Shake, Milano, 1993), Wilson
proclamava che invece la li-
bertà era già presente. La libertà
esiste nel tempo, diceva, ma
non nello spazio. In periodi di
follia, di baldoria, di abbando-
no, di rivoluzione, per un breve
dolcissimo momento si spezza-
no le catene e si è liberi da qual-
siasi controllo politico e sociale.
Wilson è ormai giustamente
celebrato come una specie di
profeta urbano. Questa identità
gli si addice perfettamente e si
somma senza contradclizioni
ad altre: anarchico, poeta, in-
tellettuale pubblico, esplorato-
re psichedelico, arl.ista, clitico
della società, mistico sufi. Sei
anni fa si è trasferito a New
Paltz, stato di New York. L'am-
biente è diverso, ma il pensiero
si è fatto piir profondo, soprat-
tutto per la critica del capitale
globale e la ndeterminazione
tecnologica". Nella sua casa in
legno, mentre sopra di noi fru-
sciano gli alberi e fuori cinguet-
tano degli uccelli, abbiamo be-
vuto tè e chiacchierato.

Te ne sei andato dn New York e
ti sei trasfertto a New Paltz. Qui,
e nella Hudson Valley in gene-
rale, ci sono molti euenti artisti-
ci. Mi pare una belln cosq-
Il fatto che succeda qualcosa
da qualche parte è sempre me-
glio che un calcio in faccia. La
verità è che I'America non pro-

duce piùr niente. Un paio di an-
ni fa abbiamo superato la metà
della strada che conduceva da
una cosiddetta economia di
produzione a un'economia di
seruizi. Che cosa sono i servizi?
Dimmelo tu. Qualsiasi cosa si-
gnifichino, non facciamo mati-
te. Non facciamo cemento.
Non facciamo abiti da donna e
nemmeno sigari. E nemmeno
computer. In altre parole, non
facciamo niente, soprattutto da
queste parti. E rimasta qualche
fabbrica di cemento nel Green
Counry ma, in sostanza, I'indu-
stria qui è morta negli anni
Cinquanta. Si è trattato di una
lunga agonia e di una morte
lenta, che certamente è arrivata
a compimento negli anni Set-
tanta. C'è stata una crisi, così
gli artisti, che certamente non
avevano niente a che vedere
con questo, hanno scoperto
che i prezzi degli immobili e gli
affitti erano bassi e hanno co-
minciato a trasferirsi qui. Lo
scarto fra gli artisti e i promoto-
ri immobiliari è diventato, in
questi nostri tempi moderni,
molto ridotto, tanto che quasi
non si distinguono. Così per
qualche anno gli artisti e i loro
amici sono venuti qui a fare ac-
quisti d'occasione e qui si sono
trasferiti, e ora gli studi degli
artisti a Beacon sono venduti
per un quarto di milione di dol-
lari. E stiamo parlando di un
monolocale su un lotto di mez-
zo acro. Vuoi una casa? Mezzo
milione. Conosci qualche arti-
sta che se lo può permettere? Il
punto è che c'è molto inleresse
per I'arte nella Hudson Valley
perché non c'è nessun'altra at-
tività economica. C'è questo
<ecoturismoD che per me è un
termine orribile, una cosa che
non voglio vedere propaganda-
ta in nessun modo. È una mer-
cificazione della natura: la tra-
sforma in una fonte di profitto
per la casta imprenditoriale
della Hudson Valley. Non è
questa la soluzione che nri in-
teressa. Abbiamo tutti quei ter-
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mini irriflessi che negli anni
Sessanta facevano pensare a
una rivoluzione e ora sono sol-
tanto parole morte in bocca
agli agenti immobiliari. Lo "svi-
luppo sostenibile,, che signifi-
ca abitazioni costose per idioti
di New York con una vaga co-
scienza ecologica. Nulla a che
vedere con un'economia soste-
nibile o con la permacultura. Ci
parlano di agricoltura, versano
lacrime per questo, ma non
fanno niente per le aziende
agricole a conduzione familiare
perché usano pesticidi e ferti-
lizzanti, che nella mentalità di
queste persone è un tremendo
peccato. Per questo sono tutti

contenti quando vedono chiu-
dele le vecchie aziende agrico-
le e costruire McMansions,
purché siano McMansions ver-
di, celtamente, magari con un
po' di errergia solare così che
possono vantarsi di essere fuori
dalla rete cli distribuzione. So-
no soltanto ostentazioni da
yuppy. È di rnoda essere verdi,
ma non è per niente di moda
interrogarsi sulla classe operaia
reale, sulla gente che lavora
nelle aziende agricole, sulle fa-
miglie che vengono espropria-
te. E una situazione di guerra di
classe e, purtroppo, gli artisti
non sono schierati sul fronte
giusto. Se noialtri soltanto
guardassimo onestamente alla
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la comparsa della Taz rag-
giunge il massimo, perché
qualcuno ha contribuito a far-
lo o perché la situazione loca-
le è arrivata al punto da ren-
derlo possibile, la cosa succe-
de. Come ho detto prima una
Taz è in qualsiasi posto in cui
da due a qualche migliaio di
persone, per un breve periodo
di due o tre ore o fino a un
paio d'anni, riescono a man-
tenere vivo quello stato d'ani-
mo. E questo è incredibilmen-
te vitale. È vitale per ogni es-
sere umano avere una simile
esperienza, altrimenti non sa-
prà mai che un altro mondo è
possibile. Così Burning Man è
una sorta di zona autonoma
periodica. Appena spunta il
primo indizio di commercia-
lizzazione o stanchezza, pen-
so che la miglior cosa da fare è
chiuderla lì. Andare avanti,
riapparire da qualche altra
parte. E, in ultima istanza,
credo realmente che un altro
mondo sia possibile e che si
possano fare cambiamenti
permanenti. Però questo è di-
verso. E una rivoluzione.

Hai uissuto qll'estero per circa
dodici anni, soprattutto nel
mond,o klamico. QuaI è la tua
idea dei fondamentalisti isla-
mici, dei <terrortsti> e simíli?
Certamente questi terroristi
islamici non sono interessanti
da un punto di vista intellet-
tuale. Non hanno nessuna
idea in testa, non sono antica-
pitalisti, amano la tecnologia e
il denaro. Ideologicamente
non offrono nessuna alternati-
va a niente. In generale, sono
una feccia che ha poco o nien-
te a che fare con quello che la
maggioranza conosce dell'i-
slam. Sono gruppi terroristici
minuscoli, non hanno un vero
ruolo sociale, ma sono soltan-
to fantocci simbolici, e per
queslo il loro vero appoggio

nel mondo musulmano è ab-
bastanza superficiale. Questo
ora dipende in larga misura
dai due Bush che hanno fatto
in modo da far puzzare il no-
me dell'America per sempre
alle narici del mondo. Quando
viaggiavo in Oriente, ero sem-
pre stupito dell'immeritato at-
teggiamento di disponibilirà
verso gli americani che si tro-
vava dappertutto. Ora credo
che ci prenderebbero volen-
tieri a sassate.

E pensi che la cosa sia irrime-
diabile?
Quasi. Persino la guerra del
Vietnam, ancora in corso
quando ho cominciato a girare
il mondo, non ha mai provo-
cato tanto odio e disperazione.

C'è qualcos'altro che potrebbe
cambiare il corso ottuale del-
I'impero americano?
Sì. Se tutto il nostro spirito di
resistenza potesse in qualche
modo unirci invece di divider-
ci. Sono stati abilissimi a fare
in modo che ci prendessimo
per il collo a vicenda. Se pen-
so al movimento anarchico,
passiamo tutto il tempo a
strillarci critiche sulle varie
imperfezioni teoriche di ogni
microscopica setta che indivi-
duiamo negli scritti degli altri.
Ora a questo si riduce I'attività
di noi anarchici. Però non è
tutta colpa nostra: quando
non c'è movimento, non c'è.
Ma potrebbe esserci una nuo-
va coerenza. Sinceramente
penso che dovrebbe essere di
natura spirituale. Dovrebbe
comportare una specie di fa-
natismo che implichi il vero
sacrificio: sacrificio delle co-
modità, dei cellulari, di questa
vita privilegiata nel ventre del-
la bestia alla quale noi tutti ci
sottomettiamo. Si fanno molti
discorsi simbolici ma nessuno
agisce. Suppongo che le cose
potrebbero cambiare e questo
è il motivo per il quale sono
disposto a spezzare una lancia

ann.o 7 o t't.2-3o 2005 libertaria

per i movimenti spirituali, che
non necessariamente hanno
rapporti con la religione.

Sono curiosa su questa inter-
sezione fra il politico e Io spí-
rituqle.
Ci sono alcuni fra noi che in
generale sono definiti anarchi-
ci spiritualisti. Sono disposto
ad accettare questa etichetta
se posso averne anche altre. È
un fatto risaputo che non esi-
ste nessuna comunità laica
luddista. Le uniche comunità
luddiste sono gli anabattisti-
amish, i mennoniti, i battisti
del settimo giorno, tutti quei
gruppi tedeschi anabattisti che

vengono dalla Pennsylvania.
Ma quello è fanatismo religio-
so. Bene, abbiamo bisogno di
qualcosa di equivalente. Posso
vederlo venire solo da quello
che la gente identificherebbe
come movimento spirituale.
Oggi un movimento del genere
dovrebbe avere probabilmente
una qualità sciamanica neopa-
gana, però penso che dovreb-
be anche tenere la porta aperta
alla gente delle religioni istitu-
zionali che stanno riconside-
rando la propria posizione, an-
che alcuni cattolici. Dovrebbe
essere molto globale, non dog-
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lità, sicurezza assicurativa,
assistenza sanitaria...). In ciò
rivive in forma attuale ouella vigilantes

che i cantori di una -àd".- ffiT:iil:
nità <futuristau considerano semplice e
un'arcaicatassonomiache apparentemente
assegna a ciascuno una posi- innocua

zione ben precisa, a cui be- operazÌone come

ninteso*urt.uunapossibi-,....'lt'-t::jt"'n'
lità di simulare slittarnenti e ""'"::,:;:ffj
traslochi tanto di luoghi, urra serie
quanto di ruoli sociali. Certo, di controlli.
tale classific azione non ob_ Una cascata

bedisce piir a un ordine ar- .di infbrnraz-ioni

chitetto;icocheregotavain Ì^ìÌ:91..i\':u'*
via statica ranghi "?iri.lru- 

ot"'"""J.0::t;î::

zioni di oneri e onori social-
mente rilevanti, bensì a una
tassonomia digitale, appun-
to, pitr ostica da afferrare perché fluida, mutevo-
le, deterritorializzante. Astraendo le informazio-
ni trattenute senza limiti di tempo (se non dietro
intervento legislativo e conseguente pratica am-
ministrativa di accertamento del rispetto della
norma), si ottiene il vecchio effetto, traslato sul
piano virtuale, ma potenzialmente effettuale, di
classificare gli individui in <classi di reddito, usi,
costumi, preferenze, o devianze, al fine di in-
fluenzarli, orientarli e controllarliD [5].

Osservare per identificare
Nelle contemporanee società di rischio in cui la
retorica esige ula trasformazione di ogni indivi-
duo in una vittima potenziale, della propria o
di altrui condotte> [6],la riduzione di insicurez-
za viene cercata attraverso la regolazione delle
condotte non nei suoi aspetti retroattivamente

5.

C. Norris, Front Persoual to Digital: Cctu, tlrc pntrop-
ticort, artd tlrc 'l'ecltttological Mediatiort r.t.f Sttspicion
atrcl SocirLI Cotúrol, in David Lyor-r, Str.rueill.oilce os
Social Sortittg: Priuncy, Ilisk ord Digital Discritnina-
rion, Routledge, Londra, 2OO2, p.278. Si veda inoltre,
su Echelor-r, Duncan Carnpbell, Il tttottdo sotto sorue-
gliurtza, Elèutltera, Milano, 2002; sull'ente statutìi-
tense preposto alla raccolta di dati inforrr-rativi, la-
mes Bamford, L'oreccltio di Dio, Fazi, Ronta, 2004.

David Lyor-r, Sttrueillattce Studies: IJttclerstatrli ng Vi-
sibility, Mobility and tlrc Plteneric Fix, in Sttrueillànce
& Society, n. 1120O2. f)ue nresi clopo l'ì I settembre
2001, l'approvazione del Congresso del patriot Act
,,ha accrescirr(o irr rnodo dlarnrrratico la possibilità
da parte del governo statunitense di accedere a ban-
che dati di in'rprese antericane al fine di ottetìere
inforr-nazior-ri ir.r nome clella lotta al terrorisr.no,. La
tecnica di Customer Relationship Managetìlent, tr.a-
slìrsa dal piarro del rnarketing irrdrrstriale e conìnìer-
ciale a quello piùr propriantente politico, ucondivide
con il potere pastorale la centralità del controllo vi-
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percepiti e sanzionati come delittuosi, ma se-
condo modalità proattive il cui intento è quello
di minimizzare le opportunità criminogene in
prospettiva controllando al massimo le aree di
insicurezza, soprattutto metropolitane [7] . La
biometria soccorre con puntualità singolare a
connettere entro un orizzonÍe sicuritario volti,
impronte digitali, geometrie corporee, retine,
sonorità vocali e stringhe di Dna come fonti
identificative specifiche a ciascun essere uma-
no, che si trova catturato nell'incrocio reticola-
re e vischioso delle informazioni estraibili da
tali dati. Per individuarli, diviene necessario sa-
turare ogni spazio che il vettore di tali dati oc-
cupa nei vari luoghi della società, producendo
un'identità avulsa dalla sensibilità soggettiva
del singolo, estranea al tracciato biografico e
progettuale di ognuno, ma esito di una mappa
virtuale di cui accessibile a pochi (e non certo
al legittimo <proprietario>) risulta essere la co-
struzione e implementazione del profilo riela-

6.

suale, della individuazior"re, del puntamento e della
curaD (Heather Cameron, Cctu cutd (ln)diuidtLation,
in Su'ueilla ttce & Socíety, n. 2-312004) .

Paulo Vaz, Fernanda Bruno, Types of Self-Surueitan-
ce: frottt Abnorrnality to IndiuiduaLs Ktt risk>, in St;r-
tteillctnce & Society, n. 3/2003.

Robin Williants e Paul Johnson (Circuits of Surueil-
latrce, in Su'ueillrutce & Society, n. '\ 12004) distinguo-
no inoltre tra una sorveglianza precostruttiva ((;ac-
coglie informazioni su ciascun membro di una po-
polazione di individui le cui azioni e apparenze cor-
poree sono osservate e registrate da operatori nel
corso della loro fur-rzione,)) e una sorveglianza rico_
struttiva o inferenziale (ucerca di catturare infbrma-
zioni che agevoleranno I'identificazione di individui
la cui presenza e azione corporea era invisibile alle
tecnologie di osservazione diretta nel luogo e nel
tempo in cui è ar,venuta>).
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ne che rende sospetta ogni
condotta appena legger-
mente anomala, rilascia
l'effetto di una desocializ-
zazione pronta a farsi cat-
turare dalle istituzioni am-
ministrative di controllo
che ricorsivanìente alimen-
tano I'offerta di insicurezza
a fronte di una domanda
dipendente da essa. Il capi-
tale di liducia, necessario
come riserva strategica
quando le istituzioni vacil-
lano sottoposte a crisi di
erosione, di credibilità o di
prestazione (Niklas Luh-
mann), viene completa-
nìente dissipato dal mo-
mento che i sistemi di sor-
veglianza coincidono con

Segnali digitali.
Il movimento
delle persone

da un ltrogo
a un altro diviene

strumento
di conoscenza
per il (grande

fratello,.
Una fornra

di controllo che
pr.rò fare a meno
di azioni fisiche

per occtrltarsi
dietro forrne

di sorueglianza
discrete,

anonime,
impersonali

le tecnologie produttrici di sospetto. <Esse co-
stituiscono un dispositivo di modalità empiri-
che per produrre e interpretare (dati) in modo
da fondere previsione e prescrizione, operan-
do sotto forma di tecnologie di supervisione,
monitoraggio, supposta deterrenza, e infine
controllo. [...ì Le tecnologie del sospetto con-
tinuano a essere usate in modo coercitivo su
popolazioni tipicizzaÍe come incapaci di auto-
governarsi, mentre altri gruppi piùr privilegiati
vengono individuati come gluppi capaci di
autogovernarsi attivamente> [t I ].

La servitù volontaria

I nuovi dispositivi di sorveglianza esaltano la
vocazione archivistica dell'utopia del control-
lo perfetto, minuzioso, infinitesimale, infalli-
bile, preciso, accurato, discriminante; la con-
catenazione tra information technology, svi-
luppo del computer (quanto a potenza e velo-
cità di raccolta, accumulazione ed elaborazio-
ne di dati individuali) e istanze di sorveglian-
za sociale costituiscono il volto ipermoderno
di un elemento tipico della territorializzazio-
ne di relazioni di potere in rapporti di domi-
nio. La biopolitica che intraprende, secondo
Foucault, una mutazione particolare al gover-

I l. Nancv D. (ìarrrpbell, Teclutologies of Suspíciort. Coer-
ciorr arrcl Corrtpassiort itt Post-disciplinary Surueil-
Iartce Regirrtes, in Surueillattce & Society, n. 112004:
ul.e tecnologie clel sospetto convertono la tattica del-
la individualizzazione in un inquadramento piir am-
pio clie prende sotto mira gruppi di popolazione
suìla base non di ciò che fanno. rna sulla base di ciò
che potrebbero fareu.
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no della vita, incrociando in via peculiare il
nesso tra donazione di vita e di morte ct_rn
quello tra individuo e popolazione, ricorre al-
la sorveglianza come (mezzo mediante il qua-
le si produce conoscenza al fine di ammini-
strare la popolazione rispetto al rischio, di
sua ingovernabilità, tentando così di (ottene-
re I'obbedienza o di contenere comportamen-
ti minacciosi> ll2l. Assicurarsi il controllo del
territorio significa pertanto regolare al meglio
uno spazio-tempo rappresentato dalle tecni-
che di spostamento e di comunicazione, co-
me ci ricorda Paul Virilio. Piir che sulla stan-
zialità degli esseri umani, allora diviene ne-
cessario osservare e ricavare un sapere pre-
ventivo rispetto alle traiettorie plurali che
ogni individuo e ogni gruppo possono selezio-
nare, scegliere o imboccare nel contesto di
multiforcazioni offerte dall'esistenza. Orien-
tare tali opzioni con sofisticate tecniche di
dissimulazione e autoillusione assume infine
la strategia ottimale di ogni biopolitica, che
instilla la servitìr volontaria non come effetto
del potere bensì come scelta razionale di una
coscienza libera e volitiva.
Se prima la verticalità delle relazioni di domi-
nio imponeva tali obiettivi con laforza recluso-
ria in una gabbia di ferro, oggi tali tattiche di
sorveglianza si rivelano sempre piìr discrete,
anonime, impersonali, al riparo di un'ombra
rassicurante, nel (regno dei segnali digitali, e

12. David Lyon, La società soruegllarrz, Feltrinelli, Mila-
no,2OO2, p. B. Il riferintento è chiaramente a Max
Weber, per il quale la declinazione combinata di sa-
pere e disciplinamento qualifica l'agire amntinistra-
tivo razionale.
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segreti, sebbene poi l'esercizio di tale potere
investigativo ne neghi I'accesso proprio al di_
retto interessato. Nell'attimo in cui il corpo
sembra scomparire investito dalla maglia vir_
tuale della ngabbia elettronicaD [15], esio si ri_
compone su un livello di potenza ancor piir
astratto, trattabile come algoritmo, dislocabile
a piacere, ricattabile a convenienza: iperreale,
come sostiene Iean Baudrillard.
La_ videosorveglianza scruta il territorio (gene_
ralmente urbano) classificando volti anonimi
in attesa di eventi riconducibili a emergenze
da sanare. L'elevazione della categoria dél so_
spetto a tipologia categoriale di cui ognuno e
tutti siamo generici portatori sani (i nemici in_
terni in quanto uindividui pericolosi,, per dir_
lo con Foucault) pretende di bonificare pre_
ventivamente senza attendere il concreto agi_
re di cui disinnescare il pericolo. L'uso sicuri_
tario non si distingue dall'uso consumistico di
chi, dal luccichio degli occhi osservato da una
microcamer a all' altezza ottimale degli scaffali
in cui si offrono alla vista e all'acquiito beni e
merci seduttrici, ricava una matrice di prefe_
renze e gusti da maneggiare secondo sorpren_
denti tecniche di marketing person aliziablle
che aggirano ogni barriera clifensiva, inducen-
do una compulsione all'avere a ogni costo in
quanto il disvelamento del desiderio recondi_
to,. da parte della potenza invisibile del dispo_
sitivo di sapere incrina le resistenze, orienta le
scelte, acuisce il nesso tra gusto e acquisizione
proprietaria, al di là del godimento reale o ef_
fimero, prerogativa di ogni società commer-
ciale del consumo.

Arcipelago di polizia

Lo spossessamento della propria data-immagi_
ne è reso evidente nel meccanismo di identifi_
cazione tramite carta d'identità o passaporto,
che attestano l'identità con effetti reali e mate_
riali superiori alla mera esistenza ed evidenza
corporea. In attinenza all'individuazione degli
spostamenti, la condensazione di diversi carat_
teri biometrici nell'immagine elettronica del
volto, capace di trattenere ben 1.800 particolari
facciali, e soprattutto della retina, oltie che del-
le impronte digitali, segna la trasformazione
del corpo da spazio di sorveglianza e investiga_

15. L'espressior-re è di Stefano Rodotà, nella prefazione a
David Lyon, La società soruegliata,cit., p. Vlll.

16. David Lyon, La società soruegliato, cft., p.2O4. La di-
gitalizazione del passaporto avrebbe l,effetto istan_
taneo di passare da un sistema di verifica (uno_a_
unoD, ossia tra operatore di fì-or-rtiera e passeggero, a
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zione a fonte veritiera di attribuzione di diritti e
capacità. L'introduzione di microchip sotto la
superficie cutanea consente I'estràzione di
body-data direttamente da ciascun individuo
in carne e ossa, con maggiore dignità di fede ri_
spetto a ogni argomentazione razionale svilup_
pata sul piano linguistico. Tutto ciò considera
secondario l'agire classificato in senso crimina-
le, in quanto tecnica onnivalente e ubiqua per
tutti e per ciascuno. Né si pone a esclusivo ser_
vizio del comportamento da scrutinare o del
luogo da rintracciare, poiché funziona da di_
spositivo astratto e trascendentale alla maniera
kantiana.
La geosorveglianza satellitare a distanza è <reti_
colare, policentrica e multidimensionale, inclu_
de la biometria e le tecnologie video, non meno
della più convenzionale dataveglianza> [i6].
Essa incide sulle modalità di potere, e precisa_
mente ai fini del condizionamento e del con_
trollo degli individui e dei gruppi attraverso
una miriade di azioni minuscole che lasciano
tracce addomesticabili dagli apparati preposti.
Il mix di modernità e postmodèrnità òtténuto
eleva l'efficacia del controllo diffusivo, esercita_
to da un complesso di istanze che delineano un
vero e proprio (arcipelago di polizia, [17], nel
senso individuato da Foucault nella discussio_
ne della posta della governamentalità come
esordio di una governance statuale <che com_
porta il coinvolgimento di altri soggetti, la pre-
visione di incentivi e la creazione di azione
cooperativaD IlB]. L'indiscernibilità di tattiche
militari e procedure civili in tali strategie segna_
la in ultima analisi la cifra specifica di una"bio-
politica postdisciplinare.

quello uuno-molti-uno>, ossia tra operatore di fron-
tiera e ì'insieme di tutti i dati bionteìrici di ogr-ri pas_
seggero archiviati elettronicamente. "euestà núova
forma.di sorveglianza si fonda sull,acquisizione au_
tomatica dei tratti facciali degli individui e delle loro
condotte "anomale", attravérso Ia disponibilità di
sensori e schemi automatici, che possono implicare
rischi di discriminazione" (Articoio 29 Data Érotec_
tion Working Parfy, OpiÌliott 4/2004 on the proces_
sittg of Personal Data by Means of Vídeo Surueillance,
pp. 4-5, tt750/02lEN \4?89 dell,t I febbraio 2004).

17. David Lyon, La società soruegliata, cit., p. 133.

lB. David Garland, La cultura del controllo, Il Saggiato_
re, M ilano, 2004, p. 225.
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(N ffi;J:"J:",ÍIff:,IX
è il cielor. Con questa frase
Daniel Manelski, facendo sue
queste parole di un anonimo
scrittore polacco, si presenta
e ci introduce nella storia
della Assa, scuola alternativa
da lui fondata nel 1990, quas-
sìr a Wroclaw, a due ore a
nordovest di Cracovia. Fa
freddo, nevica, ma I'acco-
glienza è veramente calda
dopo un lungo e intermina-
bile viaggio in macchina.
nBenvenuti alla Assa>, dice
un cartello, in italiano, al-
I'entrata della scuola. E che
si sia i benvenuti è proprio
vero. Lo si capisce subito,
dalla simpatia e dal calore
con cui ci accolgono I'attuale
direttrice e un'insegnante,
Anna Nowacka (che parla
italiano).
Assa è un acronimo che si-
gnifica (scuola per lo svi-
luppo individuale, e, di fat-
to, I'organi zzazione degli
interventi didattici è così
strutturata e I'intero pro-
getto pedagogico persegue
questa finalità.
La scuola è un po' la storia
della vita di Manelski, 73 an-
ni, così perlomeno la identi-
fica lui stesso, nel senso che
quando l'ha fondata, dopo
essere stato per lungo tem-
po in prigione per le proprie
idee e dopo aver vissuto per
quarant'anni nella schiavitÌr
del regime comunista, ha fi-
nalmente potuto tradurre in
realtà il sogno della sua vita:
una scuola basata sulla li-
bertà, che per lui è il valore
supremo. Questa libertà, ap-
plicata all'educazione e all'i-
struzione, si traduce nel ri-
fiuto radicale del comporta-
mentismo, ubehaviourismo,
del sistema dei premi e dei
castighi, nella flessibilità or-
ganizzafiv a, nella condivi-
sione totale delle scelte e

delle strategie, insomma
esattamente nell'opposto di
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tutto ciò che l'ordinamento
statale comunista aveva
creato in ambito pedagogi-
co, culturale, sociale.

Una paÉenza difficile

Manelski non può non ricor-
dare lo spiraglio di libertà e

di apertura che irrompe in
Polonia con le proteste dei
lavoratori di Solidarnosc
((poi svuotate del loro signi-
ficato libertario e autono-
mo>, sostiene il nostro inter-
locutore) e anche il rinnova-
to clima culturale ed educa-
tivo che tutto ciò risveglia.
Ma purtroppo la cultura pe-
dagogica rimane ancora for-
temente legata e imbrigliata
da questa condizione (com-
portamentista> che limita
pesantemente la dimensio-
ne libertaria e creativa del-
l'essere umano, soprattutto
dei piir giovani. Ecco perché,
sperimentando nel suo lavo-
ro quotidiano di educatore e
di direttore di scuole statali
questo clima culturale, ap-
pena le condizioni glielo
consentono, Manelski fonda
Assa, un ambiente educativo
nel quale si può vivere in
modo piit gioioso. "Mi sono
imbattuto, dopo anni di sof-
ferenze e di studi sul campo,
nell'idea di autosviluppo in-
dividuale e questa idea di-
viene la base della mia ricer-
ca educativa, lo scopo prin-
cipale della mia vita,. Nel ri-
cordare anni così difficili,
talvolta tragici, pieni di spe-
ranze ma anche di delusioni,
Manelski tradisce in modo
evidente una partecip azione
emotiva e un'adesione a un
ideale forte e chiaro, quello
della libertà piir ampia e va-
sta possibile.
La fiducia nella libertà indi-
viduale si collega, nel suo ra-
gionamento, a una convin-
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quasi clandestinamente,
dentro le maglie soffocanti
del regime politico. Il pen-
siero di Manelski è creare
una controscuola. Ma ciò,
oltre a essere esclusivamente
una negazione, è pressoché
impossibile. Deve trovare un
espediente che gli permetta
di sperimentare forme nuo-
ve di didattica e organizzati-
ve, creando delle classi per
gli alunni eccezionalmente
dotati in matematica, in mo-
do da poter praticare espe-
rienze innovative senza il ti-
more dell'intervento censo-
rio dei funzionari del partito
comunista. Quando però si
tratta di allargare I'esperi-
mento attraverso la creazio-
ne di un osservatorio specia-
le su queste innovazioni di-
dattiche, il ministero inter-
viene negando I'autorizza-
zione. Manelski si rende
conto che non è possibile
cambiare la scuola senza
modificare radicalmente la
politica, anche se non de-
morde e continua, in modo
prudente e informale, con
un gruppo di insegnanti, a
modificare e sperimentare,
cominciando ad abolire il
valore dei voti, riconoscendo
a tutti gli stessi alti valori di
prestazione. Ma ciò non dà
ancora risultati soddisfacen-
ti, soprattutto nei giovani de-
motivati, che non hanno vo-
glia di faticare e di studiare e
che continuano su questa
strada. Allora vengono intro-
dotte maggiori libertà: per
esempio non frequentare le
lezioni se non lo si desidera.
I risultati cominciano ad ar-
rivare, tanto che le prestazio-
ni medie degli alunni del li-
ceo risultano le migliori della
città, costringendo così il
Partito comunista a tollerare
questa informale sperimen-
tazione.

antro 7 . ,t.2-3. 2oo5 libertaria

Liberi di esprimersi

Ciò che risulta straordinario
è che mentre il mondo con-
trollato da Mosca dibatte, si
scontra, cerca, sperimenta,
in Polonia nulla si conosce
di tutto questo, eppure lo
stesso fremito, le stesse
istanze di libertà nascono e

si sviluppano anche tra le
maglie strette e soffocanti
della società polacca. In un
retroterra semiclandestino
awiene il confronto, si sno-
dano le discussioni, si for-
mano le sinergie lra inse-
gnanti, genitori e alunni, da
cui nascerà la scuola che
inizierà dal grado elementa-
re per poi svilupparsi fino
alla struttura attuale (medie
piùr un liceo). Quello che
mancava all'inizio erano i
riferimenti filosofici con-
temporanei. Ma, man mano
che aumentavano le infor-
mazioni e le conoscenze ex-
trapolacche ed exlramarxi-
ste, sono stati individuati
nelle teorie dell'ecologia
profonda, poi centrati su di
un'idea pedagogica ben
precisa: creare le condizioni
sociali, culturali, didattiche,
nelle quali ognuno possa li-
beramente autosvilupparsi,
vale a dire potersi formare
rispetto a quello che si è e
che naturalmente si sente
come caratteristico del pro-
prio essere. In questo conte-
sto I'educazione non è altro
che un modo per consentire
tutto ciò e non diventa mai
fine a se stessa. Assa ha
dunque uno scopo chiaro,
non ideologico, forse nean-
che antropologico, sicura-
mente libertario: educare a
essere e non a un dover es-
sere. Nell'autosviluppo di
ciò che si è potenzialmente,
non vi è posto per alcuna
forma di comportamenti-
smo, nessuna teoria socio-
pedagogica e nessuna prati-
ca educativo-didattica che
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vata al rapporto frequente,
collaborativo, attivo, con le
famiglie, che non vengono
considerate delle contro-
parti, delle semplici agenzie
di consr-rmatori, ma rivesto-
no un ruolo fondamentale
nel processo educativo.

Niente campanellan
ma autocontrollo

I ragazzi che desiderano
iscriversi alla Assa esamina-
no con attenzione le propo-
ste della scuola, scelgono
uno dei tre moduli organiz-
zafivi e si impegnano for-
malmente nel percorso scel-
to in accordo con I'inse-
gnante tutor e i genitori.
Ogni inizio di semestre que-
sta dichiarazione di intenti e
di impegni viene rinnovata
e, durante il primo periodo
di ingresso nella scuola, la
frequenza alle lezioni è ob-
bligatoria. ll lavoro awiene
in modo molto interdiscipli-
nare e le lezioni sono sem-
pre arricchite da esperienze
concrete, in ambienti ade-
guatame nte affr e zzafi.
Abbiamo I'occasione di as-
sistere all'inaugurazione, in
un apposito spazio espositi-
vo, di una mostra sul fumet-
to americano, predisposta
da uno studente nel corso di
vari mesi che ben esemplifi-
ca una tipica attività di ri-
cerca e di studio individua-
le. Si tratta di un laboratorio
che ha visto lo studente la-
vorare e produrre degli ec-
cellenti materiali interdisci-
plinari seguendo un suo
particolare interesse, che al-
la Assa trova sempre spazio
e possibilità di espressione
concreta. Ma all'interno
della scuola usufruiscono di
spazi e tempi adeguati alla
loro maturazione e al loro
sviluppo anche ragazzi con
problemi di vario tipo.

Le attività non vengono re-
golamentate dal suono di
una campanella poiché la
fl essibilità organizzativa e
I'autocontrollo sono carat-
teristiche portanti di questa
esperienza. Gli studenti gi-
rano liberamente nella
scuola, frequentano le lezio-
ni che desiderano, quando
lo vogliono e non hanno
tutti il medesimo obbligo di
orario (ci sono parecchie
varianti che permettono
una maggiore e più ampia
individualizzazione del
tempo e dello spazio di ap-
prendimento). Ognuno di
loro è però vincolato da una
specie di <contrattoD con se
stesso e con i suoi insegnan-
ti, che costituisce un impe-
gno, anche formale, rispetto
alla propria situazione di
partenza e definisce gli
obiettivi ritenuti liberamen-
te perseguibili. Negli ultimi
mesi gli insegnanti si sono
profusi in un grosso lavoro
di confronto con gli studen-
ti, per cercare di alzare il
tasso di frequenza alle lezio-
ni. Le reazioni sono state di-
verse e oscillanti: dalla pro-
testa all'accettazione passi-
va, dal rifiuto di questa im-
postazione piir pressante al-
I'accoglimento degli inter-
venti dei docenti ritenuti un
utile stimolo e una sollecita-
zione positiva alla motiva-
zione. È un momento di for-
te discussione interna, di
rielaborazione, di verifiche,
di indagini, come è giusto e
normale che sia in una si-
tuazione aperta, innovativa,
vivace come di fatto awiene
in questa scuola. Girando
tra le aule, incrociando e in-
terloquendo con i ragazzi e
le ragazze, è facile capire
che qui non ci si adagia,
non si può vivere di luce ri-
flessa o di ricordi, di abitu-
dini e di certezze, ma pro-
prio le motivazioni che han-
no portato qui a tutt'oggi ol-
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tre 120 studenti sono illumi-
nanti per capire veramente
cos'è Assa e come si vive
questa esperienza.

La convivialità

Seduti assieme, in cerchio,
senza lalsi formalismi, ma
con una partecipazione ve-
ramente attiva, sincera, cu-
riosa, intelligente, ce ne stia-
mo in una stanza (aula) arre-
data con semplicità e funzio-
nalità, ricca di piante, colore,
luce, in un'atmosfera vera-
mente conviviale, assieme a
un gruppo di una decina di
studenti che ci spiegano per-
ché hanno scelto questa
scuola. I motivi principali
sono legati all'impostazione
così attenta dei percorsi in-
dividuali, specifici, unici, ma
anche alla mancanza di sele-
zione formale, di rigidità or-
ganizzafiv a, di autoritari-
smo. Il clima, sostengono al-
l'unisono i nostri interlocu-
tori, è amichevole, speri-
mentale, di grande libertà
ma, allo stesso tempo, di
grande e vera serietà, di im-
pegno comune, di collabora-
zione. <Permettendoti di es-
sere libero di partecipare o
non alle lezioni, questa
scuola ti insegna, concreta-
mente cosa significa assu-
mersi delle responsabilità e
gli insegnanti rispettano il
modo individuale e specifi-
co, caratteristico di ognuno,
di affrontare lo studio, di ac-
quisire le conoscenze, in un
rapporto sostanzialmente
egualitariou. Ma appare evi-
dente che molto di ciò che
accade, in senso positivo, di-
pende da un atteggiamento
particolare, sincero, rispetto-
so degli insegnanti, ritenuti
sì professionalmente validi
ma anche e soprattutto
umanamente disponibili, in
gamba perché per nulla ti-
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di Andrea Papi
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crLp i tal i sta.. Lct clesc r i ue
Artdrect Pnpi, atLtore
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di ruLmerosi articoli
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nlinciarono a lavorare un
carnpo di appena mezzo ef-
taro. Furono anni di espe-
rienza di lavoro e grandi di-
scussioni, animate e intense.
È interessante comprendere
il contesto in cui I'idea sorse
e prese forma. Siamo all'in-
telno cli un gruppo anarchi-
co aderen te all' Organizza-
zione rivoluzionaria anar-
chica (Ora) , che nel tempo
ha poi dato origine all'at-
tuale Federazione dei co-
nrunisti anarchici, una com-
ponenle del piir vasto movi-
mento anarchico italiano.
Siamo quindi nel crentone-
se, all'interno di un gruppo
anarchico locale dell'Ora. In
quel gruppo anarchico a un
certo punto alcuni compa-
gni sono insoddisfatti del-
I'azione svolta. La ritengono
puramente teorica, incapa-
ce di portare alla realizza-
zione della società rivolu-
zionaria e rivoluzionata che
viene propagandata. Co-
minciano a sentire il biso-
gno di operare in modo di-
verso. Sentono sempre piu
impellente I'esigenza di
sperimentare in printa per-
sona ciò che tentano di
diflondere come pensiero
inn0vatore e rivoluzionario.
Pongono così con Îorza il
problema al gruppo e alla
lederazione. Ma le loro lesi
non vengono prese in consi-
derazione: anzi sono consi-
derate non coerenti con il
pensiero e I'azione rivolu-
zionaria. Loro, però, non
dernordono. Decidono di
staccarsi e di tentare per
conto proprio ciò che sta lo-
ro a cuore, al di là della vo-
lontà del gruppo e della fe-
derazione di cui fino allora
avevano fatto parte. C'è da
tener presente un elemento

che risulterà subito riÌevan-
te. Alcuni di loro, come ap-
punto Maurizio, sono di tra-
dizione contadina e amano
la terra, sia in sé sia come
spazio naturale su cui poter
lavorare amandola. Sono
fermamente convinti che
I'agricoltura biologica sia in
sé rivoluzionaria, confortati
dal fatto che allora la produ-
zione agricola era del tutto
improntata all'uso di mici-
diali interventi chimici, in-
centivati dal mercato impe-
rante che, per esclusive ra-
gioni di pro[itto, propinava
a tutl.i rroi prodotti manipo-
lati, inquinati e perciò con-
taminati.
Cominciano di conseguen-
za a vedersi anche con altri
sensibili agli stessi problemi
e vogliosi di sperimentarsi.
Assieme discutono con ani-
mazione per mettere in pie-
di qualcosa di coerente con
le loro esigenze e il loro
pensiero. In questo scambio
d'idee legato alla ricerca di
strade innovative, ha avuto
un ruolo fondamentale il
confronto con Ivo Totti,
professore agrario esperto
di agricoltura biologica. Co-
mincia così la coltivazione
del primo mezzo ettaro di
terreno, car atterizzala da
anni di intensa esperienza
di lavoro e di grandi discus-
sioni. Il gruppo originario
era composto da dieci per-
sone: quattro anarchici, due
simpatizzanti anarchici, un
comunista artigiano, un
qualunquista e due comuni-
sti. Erano piìr donne che uo-
mini e ciò, secondo il loro
giudizio, è poi risultato si-
gnificativo per la sensibilità
dimostrata dalla cooperati-
va in questi anni.
Interessante e originale la
scelta del nome, che contie-
ne anche un aspetto roman-
tico. Non riuscivano a met-
tersi d'accordo tra le tante
proposte che fioccavano
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suggerite dalle differenze po-
litiche e dalle diverse visioni
personali. Decisero così di
estrarre a sorte tra nomi
scritti su bigliettini e ne saltò
fuori a maggioranza Iris, no-
me comunemente usato del
fiore di giaggiolo o gladiolo.
Ma la vera singolarità delÌa
scelta non sta tanto nell'aver
optato per il nome di un fio-
re che cresce spontanea-
mente, quanto nel riferi-
mento a Firenze dove si era
consumata una storia d'a-
more di loro amici. Pochi
sanno che il simbolo di Fi-
renze in realtà non è un gi-
glio ma un giaggiolo. Così fu
scelto il nome di Iris per ri-
cordare una storia d'amore a
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persone coir.rvolte non siir
anart'lrit'a. l rrtti i rrresi si
svolge una riunione con tut-
ti i soci lavoratori e i clipen-
denti, dove si riflette su clte
cosn si è fatto, corr.re lo si è
latto e se lo si è fatto cor.r
coerenza rispetto ai plesr,rp-
posti fbndanti, dove soprat-
tr.l(to si prerrdorro le decisio-
ni principali e fbndar.ner.rtali
che danno la clirczione e il
senso di quello che si cleve e
si clovrà fare. Il consiglio cli
anrrninistra ziorte, al c1traIe
pel volonteì collettiva spet-
tano le decisioni dell'orcli-
nalielà quoti(l iana, a clgrri
riunione presenta una rela-
zione sulla sittrazione gene-
rale cl.re introduce la suc-
cessiva discussione.
La ricor.r-rpensa in cienaro
per il lavoro prestato ha una
clistribuzione Lln po' colll-
plessa, soprattutto rispetto
alla storia cli questa coope-
rativa. Originarianrellte ave-
vano deciso di darsi tr-rtti lo
stesso illrporto indiperrder.r -

lerììerìte dalle lllestaziorri
individuali. Ma poi, solleci-
tetti in particolare dalle don-
11e, presero atto che col
ternpo si erano create delle
diversità lisse di plestazio-
ne, sia rispetto alla quantitiì
sia alla qualità. Per il tipo di
procìuzione si erano cioè
deterrninati sponteìrìearnen-
te dei n-roli che richiedeva-
no differenti impegni di
tempo e conìpetenze. I piir
lo percepirorìo corÌle una
disuguaglianza, dal mo-
rnerìlo che alcrrni elarro irr
Lln certo senso costretti a
prestare piir tempo e piir la-
voro di altri ricevendo però
la stessa licornpensa. Ne di-
scussero a fbndo e, nel ten-
tativo di cor.npensare le clif-
ferenze di prestazione, coll-
cordaror.ro di ricompensare

in nrodi cliversificati, in base
alle vigenti tariffe sinclitcali
sia i soci sia i dipendenti, te-
nendo conto dei dil renti
ruoli cl.re ognuno è tenuto a

[)restare. Al conternpo cleci-
sero che in caso di hanclicap
fisico si cercano nroli adatti
per i piir cleboli senza ir.rllig-
gere renlLllleraziorri inf'erio-
ri, in nrodo da non ghettiz-
zalli. Ttrtte dccisiorri corr-
cordate collegiahlente.
Fin dalle oligini lris ha cer-
cato (con ur.niltà, rla cleter-
r.ninaziorìe) di porsi sul pia-
rlo econor'ì-tico corne tttra
possibile altenrativa al siste-
ma capitalista. Ma ha anclte
scelto cli non porsi al di fìro-
ri clella societrì: qualcosa cli
aristoclatico e autorefèren-
ziale, sganciato clalla realtà
circosLante. Voleva essele
nella società pel' contrÉìstar-
ne clall'interno le regole,
norl secondo trna logica
rifbrr.r.ratlice rna cli contrap-
posizior-re. Iniziò con I'aper'-
tura clcl primo spaccio clove
llletteva in vendita il pro-
dotto clel prr-rprio lavoro.
(]tresta operazione fu con-
cepitlr ('onìe la rrressir irr
lrratica degli obbiettivi che
s'era ploposta, cioè dilfon-
dere cose autertticarnente
genuine e biologiche a prez-
zi accessibili, secondo uner
logica cli soliclalietà e nor.r di
corlcoIIenza, e cercare al
corìlerììpo di lìrle t'trlttrla irr
tal senso.
Siccorne la cosa aveva firr.r-
ziolrirt0, tì('l l!)90 decisero
che era ora cli complare tllt-
ta la tert'a su cui latvoravano.
Però il coslo necessal'io per
realizzLrr e I'operazione era
di circa 2 rniliardi di lire,
nlerltre le loro possibilità fi-
nanziarie erano estren-ìa-
rrerìte esigtre. Per farlo pen-
sar0rìo bt,ne di proporre ai
clierrti rlello sllaccio di corr-
llibrrire associarìdosi, r'irr-
sccnclo così in un rlese ercl

avere la partecipazione di
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5B sclci chc corlplessiva-
nìen(e l)ort{uorìo trn t'allila-
le rli t;(t(t rrriliorri. (.on clrrt,sti
e un nlutuo con la Cassa cli
piccola proprietà contadina
riuscirorro nell'intcnto.

*orerll, :!r;ì r];.'1*..

Mir il problt'rrrir t'corrorrrit'o
non investe soltanto la pro-
cluzione e la vendita corn-
prencle corle elerner.rtcl fbn-
dartterttult' lir tlistlilrrrziorre.
Ogrri passlrggio tlistlillrrt ivo
significa ur.r trunrento clel
costo che incicie entlrnìc-
nlente srrl prezzo l'irrale clei
prodotti. Qtrincli il guacla-
gno di un contacl ino, nel
nlonlento in ctri verrcle al cii-
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zato in loco l'installazione
di un laboratorio pedagogi-
co, cui possollo attingere le
scuole, per la conoscenza
dei processi naturali e la
formazione dei rnetodi di
ploduzione e tlasfolnrazio-
ne in prodotti lavorati, se-
condo urr rigoroso rispeilo
delle caratteristiche biologi-
che originarie.

Cosa produce

Attraverso tecniche ligorose
di produzione biologica,
continuamente controllate
e aggiornate, in sintonia con
I'ambiente e nel rispetto piir
completo dei processi natu-
rali, Iris è una cooperativa
agricola che produce cerea-
li, graminacee, ortaggi fre-
schi, Iegunrinose e calniavi-
cole. Pomodori e cereali
vengono poi trasfbrmati in
conserve e confezioni di pa-
sta e farine.
Il principio fondamentale a
cui si richiama è antico e ap-
partiene alla tradizione con-
tadina prima dell'utilizzo
selvaggio della chimica nei
campi, riassumibile nella
massima "dove prendi devi
poi ridare, devi restituire". Il
rapporto che si instaura con
la terra dev'essere dialogico
e di scambio, non all'insegna
del depredamer-rto sistemati-
co come avviene nell'agri-
coltura in auge. Se un terre-
no viene sfruttato all'invero-
simile, fìno a sottrargli tutto
ciò che può darti rispetto alla
produzione su cui ti concen-
tri, s'impoverisce fino all'e-
saurimento e le sue risorse
naturali devono essere sosti-
tuite da elaborati chimici,
che inquinano e contribui-
scono a impoverire ulterior-
mente le potenzialità della
terra da lavorare. Così nello
stesso terreno Iris non colti-
va ripetutamente sempre le

stesse cose, mentre pro-
granìma culture diverse per
rigenerare le potenzialità
della terra, tali che la cultura
successiva risulti compensa-
tiva di quella precedente.

Una sfida riuscita
Iris è un'espelienza inleres-
sante, per certi versi affasci-
nante, per la voglia che la so-
stiene sia di mettersi in gioco
sia di non farsi abbindolare.
Nasce carica di tensione
prclpositiva ed è subito piena
di problematiche, intmersa
in pieno nella dilficile e di-
sincantata complessità della
ricerca dell'innovazione.
Non solo, induce a riflettere,
a problematizzare \e certez-
ze, a essere critici nei suoi
confì'onti e con noi stessi, a
confiontarci con la durezza
del bisogno di coerenza nel
quotidiano.
Iris nasce per il bisogno di
esprimersi nell'oggi di alcu-
ni anarchici, ma non è di-
ventata un'esperienza anaÍ -
chica tout-court, mentre ha
gettato serie basi per mette-
re in piedi espelierrze seria-
mente libertarie, condotte
sia da anarchici sia da non
anarchici. Nasce dall'inge-
nuità di credere che il biolo-
gico sia in se rivoluzionario.
Soprattutto nasce stimolata
dal bisogno di affrontare
una sfida, antica come ogni
germe di rivolta per la li-
bertà: creare situazioni in
grado di distinguersi per la
coerenza di pratiche e con-
tenuti rivoluzionari e liber-
tari ir-r seno ai sistemi che
strutturalmente li negano.
Per I'idea che me ne sono
fatto sono convinto che nella
soslanza questa sfida sia in
atto e in buona parte riusci-
ta. Ma sarebbe un errore
supporre che la cosa sia con-
clusa e definitiva. Come tut-
te le esperienze alternative
anche Iris è da considerarsi
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un'esperienza viva e in mo-
vimento con i germi del mu-
tamento, sia verso una radi-
caliz-zaziole rr I teliore sia
verso possibili arretramenti.
Alctrne scelte e soluzioni
possono non convincere e
non trovare concordi, come
per esempio quella di remu-
nerare in modo differente
tenendo conto delle diver-
sità di ruolo che si sono
configurate. Ma ciò che
conta è che è stata una deci-
sione presa concordemente
nell'ambito di una ap-
profondita discussione tra
tutti i srroi componenti, vis-
suta come qualcosa che può
essere sempre rivedibile nel
momento in cui gli indivi-
dui coinvolti la penseranno
diversamente. Ciò che con-
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cesso in natura è valutabile solo
in base alla vittoria in uno
scontro mortale, la <lotta per
I'esistenza, o la usoprawivenza
del piir forteu, come si esprime-
va lo stesso Darwin. Ma se si
r,uole che ula milezza e I'amo-
reu la spuntino sulla usuperbia
e la violenza)>, come scriveva
Tolstoj a Gandhi, si deve ripu-
diare la concezione della natu-
ra di Darwin, sempre come
scriveva Tolstoj nell'ultima
esortazione ai figli.
Ma questa critica è ingiusta nei
confronti di Darwin per due ra-
gioni. Prima di tutto la natura
(per crudele che sia in un'ottica
umana) non può essere il fon-
damento di valori etici (l'evolu-
zione potrebbe al massimo
contribuire a spiegare perché
abbiamo un senso morale, ma
la natura non può mai decidere
per noi se una particolare azio-
ne sia giusta o sbagliata). In se-
condo luogo, la <lotta per la so-
prawivenza, di Darwin è una
metafora astratta e non una
esplicita espressione relativa a
una battaglia mortale. La riu-
scita della riproduzione, il cri-
terio della selezione naturale
operano in vari modi: uno può
essere la vittoria in battaglia,
ma la collaborazione, la sim-
biosi, I'aiuto reciproco possono
assicurare il risultato in tempi e
contesti diversi. In un passo ce-
lebre, Darwin spiegava così il
suo concetto di lotta evolutiva
(Origin of Species, 1859, pp. 62-
63): uQui io debbo premettere
che adopero il termine lotta
per I'esistenza in un senso lar-
go e metaforico, comprenden-
te le relazioni di mutua dipen-
denza degli esseri organizzati, e
(ciò che piir conta) non solo la
vita dell'individuo, ma le pro-
babilità di lasciare una poste-
rità. Può con sicurezza asserirsi
che in un'epoca di carestia due
cani lotteranno fra loro per car-

Contro Darwin.
[,ev 

-folstoj

(nella fbto)
fu sempre critico
nei confionti
delle idee
evoluzioniste
fondate sulla
lotta per la
soprawivenza di
Charles Darwin
in nome di ur"r

umanesirno
cristiano
norìviolento.
ldee che
riafferrna
in una lettera
ai figli prima
di morire

pirsi il nutrimento necessario
alla vita. Una pianta al confine
d'un deserto deve lottare con-
tro la siccità, anzi piir acconcia-
mente potrebbe dirsi che essa
dipende dall'umidità. Di una
pianta che produce annual-
mente un migliaio di semi, dei
quali in media uno solo giunge
a maturità, può dirsi più vera-
mente che deve lottare contro
le piante di specie simili o di-
verse, che già ricoprono il ter-
reno. Il vischio dipende dal po-
mo e da alcuni altri alberi; in
senso assai lato, egli lotta con-
tro di essi; perché se un nume-
ro troppo grande di questi pa-
rassiti si sviluppa sul medesi-
mo albero, quesl.o deperisce e

muore. Parecchie sementi di
vischio, che crescono vicine sul
medesimo ramo, certo lottano
fra loro. Il vischio poi dipende
inoltre dagli uccelli, perché vie-
ne sparso dai medesimi; e può
dirsi per metafora che egli lotta
con altre piante, offrendo come
queste i suoi semi all'appetito
degli uccelli, affinché essi li
spargano a preferenza di quelli
d'altre specie. In tutti questi
vari significati che si trasfondo-
no insieme, io adotto, per mag-
gior comodo, il termine gene-
rale di lotta per I'esistenza>.

Eppure, in un senso diverso, la
critica di Tolstoj non era del
tutto infondata. Darwin pre-
sentava una definizione generi-
ca e metaforica di lotta, ma i
suoi esempi indubbiamente fa-
vorivano un'idea di scontro
mortale. <La natura, rossi di
sangue gli artigli e i denti,: lo
stracitato verso di una poesia di
Alfred Tennyson, è diventato
uno stereotipo ripetuto in mo-
do automatico da chi condivide
quella visione dell'esistenza.
Darwin aveva fondato la sua
teoria della selezione naturale
sulla tesi pessimistica di Tho-
mas Malthus, secondo la quale
la crescita demografica awebbe
sopravanzato le disponibilità
alimentari, portando a una lot-
ta aperta per l'accaparramento
di risorse sempre piùr scarse.
Inoltre Darwin sosteneva un'i-
dea limitata ma solida dell'eco-
logia: il mondo per lui era pieno
di specie in competizione tra
loro, con un tale equilibrio e un
tale affollamento che qualsiasi
forma di vita nuova poteva
conquistarsi uno spazio solo
espellendo letteralmente chi lo
occupava in precedenza.

Questa tesi era espressa in una
metafora che rivestiva un ruolo
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zionario anarchico russo Pétr
Kropotkin (bisogna mettere da
parte il vecchio stereotipo che
dipinge gli anarchici come
bombaroli barbuti che si aggira-
no furtivamente nella notte per
le vie della città. Kropotkin era
un uomo di genio, quasi un
santo per qualcuno, che aveva
promosso I'idea di piccole co-
munità in grado di fissare le
proprie norme attraverso il con-
senso a beneficio di tutti, elimi-
nando così gran parte delle fun-
zioni del governo centrale). Kro-
potkin era un nobile riparato
dalla Russia in Inghilterra per
motivi politici. Scrisse Mutual
Aid (direttamente in inglese)
proprio per rispondere al saggio
di Huxley che abbiamo cil.ato in
precedenza, The Struggle for
Existence in Human Society,
pubblicato su The Nineteenth
Century nel febbraio IBBB. Kro-
potkin replicò con una serie di
articoli, anch'essi usciti su lhe
Nineteenth Century e poi rac-
colti nel libro MutualAid.
Come già indica il titolo, nella
fondamentale introdu zione
Kropotkin sostiene che la lotta
per I'esistenza porta in genere
all'aiuto reciproco e non alla
lotta, come criterio principale
del successo evolutivo. La so-
cietà umana può pertanto fon-
darsi sulle nostre inclinazioni
naturali (e non negarle come
sostiene Huxley) quando for-
mula un ordine morale che as-
sicuri pace e prosperità alla no-
stra specie. Nei capitoli che se-
guono cerca poi di mettere in
luce la continuità che esiste tra
la selezione naturale e I'aiuto
reciproco tra gli animali e come
questo sia alla base del succes-
so delle organizzazioni sociali
umane sempre piir progredite. I
cinque capitoli illustrano in se-
quenza I'aiuto reciproco tra gli
animali, i selvaggi, i barbari, nel
comune medievale e tra i con-
temporanei.

Confesso di avere sempre con-
siderato Kropotkin un po' stra-
vagante, anche se indubbia-
mente animato dalle migliori
intenzioni. Lo si presenta sem-
pre così nei corsi di biologia
evoluzionistica, collocandolo
tra quei pensatori approssima-
tivi e confusi che inquinano il
rigore analitico con la speranza
e il sentimentalismo e sono po-
co disposti ad accettare la natu-
ra nella sua realtà, con tutte le
sue bruttezze. Dopotutto, egli
era un uomo dalle strane teorie
politiche e dagli ideali inappli-
cabili, che aveva rotto con I'am-
biente in cui era cresciuto, stra-
niero in terra straniera. Per di
piir, il suo ritratto di Darwin
coincideva a tal punto con i suoi
ideali sociali (l'aiuto reciproco
come dote naturale, prodotto
dell'evoluzione e senza bisogno
di essere imposto dall'alto), che
nelle sue pagine si potrebbero
trovare solo le sue aspirazioni
personali piir che una precisio-
ne scientifica. Ho messo il suo
nome da molto tempo in un
elenco di possibili argomenti
per un saggio (se non altro per-
ché volevo leggere il suo libro e

non solo rimasticarne un'inter-
pretazione libresca) , ma non
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sono mai andato avanti perché
non riuscivo a trovare un conte-
sto piir ampio che non liguar-
dasse soltanto il personaggio.
Un intelletto stravagante è inte-
ressante per fare qualche chiac-
chiera, magari anche dal punto
di vista psicologico, ma i sogget-
ti dal.vero eccentrici offrono i
peggiori spunti per Llna genera-
lizzazione.
La situazione è cambiata in un
lampo, però, qr,rando ho letto
un ottimo articolo sull'ultinro
numero di lsrs (la principale ri-
vista di storia deìla scienza in
lingua inglese) di Daniel P. To-
des, Darruitt's MaltÌttlsiart Me-
taplrcr and Rttssiatt Euohrtio-
nary Tlrctrgltt, 1859-1917 (Lrr

rneta.fora ntaLttrciar ta d i Da rwi rr
e il perrciero euohaiortisto ntsso,
1859-191 Z). Leggendolo ho ca-
pito che ad avere una visione li-
mitata, nella mia ignoranza del
pensiero evoluzionista russo,
ero io e non Kropotkin, pur nel
suo isolamento inglese (io rie-
sco a leggere un po' il russo, nra
con grande fatica e con I'ausilio
di r-rn dizionario, il cl're equivale
a dire, ai fini pratici, che non co-
nosco la lingua). Sapevo che
Darwin era divetrtato uIÌ eroe
per gli intellettr-rali russi e che

Quale
selezione?
Charles Darwin
(nella foto)
nella sua opera
piùr conosciuta,
Origitte
delLe specie,
sostiene che
I'evoluzione
è dovuta alla
soprawivenza
del più forte.
Una tesi
confutata da
Pètr Klopotkin
in Mutual Aid
(ll tttu.ttto
appoggio)
pubblicato
nel 1902
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verso piùr che una serie di verità
necessariamente universali.
Malthus risulta un profeta mol-
to più credibile in un paese in-
dustriale e densamente popola-
to, quando professa l'ideale di
una concorrenza aperta in un
libero mercato. Si è poi spesso
osservato come sia Darwin sia
Alfred Russel Wallace avessero
elaborato in modo autonomo
uno dall'altro la teoria della se-
lezione naturale sulla scorta di
un'esperienza diretta della sto-
ria naturale in ambienti tropi-
cali. Entrambi si dichiaravano
ispirati da Malthus, sempre in-
dipendentemente uno dall'al-
tro, ma se la fortuna favorisce le
menti preparate, è probabile
che le loro esperienze ai tropici
li abbiano predisposti a leggere
Malthus trovandovi sintonia e

ispirazione. Non c'è nessuna al-
Írazona della terra tanto strari-
pante di specie viventi e, quin-
di, tanto pervasa di competizio-
ni tra organismi animali e vege-
tali. Un inglese che aveva ap-
preso il modo con cui la natura
opera ai tropici era quasi desti-
nato a vedere I'evoluzione in
un modo assai diverso da un
russo cresciuto tra i racconti
della tundra siberiana.
Uno di questi era N. I. Danilev-
sky, un esperto di pesca e di di-
namiche demografiche, che nel
1885 aveva pubblicato un am-
pio saggio critico in due volumi
sul darwinismo. Egli faceva
coincidere la lotta per I'utile
personale con le convinzioni ti-
piche del <caratteristico tipo
britannicor, e le contrapponeva
ai valori slavi di collettivismo.
Un bambino inglese, scriveva,
,,fa a pugni da solo, non in grup-
po come piace a noi russiu. Da-
nilevsky considerava il darwini-
smo (una dottrina puramente
inglese, che si basa su un filone
del pensiero inglese che parte
da Thomas Hobbes e passa da
Adam Smith a Malthus. La sele-

La lotta.
Alcuni aspetti
della vita
degli anirnali,
per esempio
gli scontri
prima degli
accoppiamenti,
sono stati
irìterpretati
come momer'ìto
di selezione.
I piùr forti
hanno maggiori
accoppiamenti
e da qui ne deriva
un'evoluzione
della specie

zione naturale, scriveva, si fon-
da sulla (guerra di tutti contro
tutti, oggi chiamata lotta per la
soprawivenza (la teoria politica
di Hobbes), sulla concorrenza
(la teoria economica di Adam
Smith). [...] Darwin aveva este-
so la teoria parziale di Malthus e
quella generale degli economi-
sti politici al mondo organico,
(la citazione è presa dall'articolo
di Todes).
Se riconsideriamo il Mutuo ap-
poggio di Kropotkin alla luce
delle osseruazioni di Todes sul
pensiero evoluzionista russo,
non possiamo non ribaltare
I'interpretazione tradizionale e
dobbiamo considerare la sua
opera interna al filone princi-
pale della critica russa e non
una sua personale fissazione. Il
ragionamento centrale della
sua argomentazione è sempli-
ce, diretto e in gran parte con-
vincente.
Kropotkin apre il suo libro con
I'ammissione che la lotta svolge
una funzione centrale nell'esi-
stenza degli organismi e che of-
fre una spinta essenziale alla lo-
ro evoluzione. Poi, però, affer-
ma che la lotta non si può con-
siderare un fenomeno unil.ario:
se ne devono distinguere due
forme sostanzialmente diverse

che vanno in senso opposto dal
punto di vista dell'evoluzione.
Dobbiamo prima di tutto rico-
noscere la lotta di un organi-
smo contro un altro per le risor-
se scarse: il tema che Malthus
ha trasmesso a Darwin e che
Huxley ha definito con il termi-
ne ugladiatorior. E questa for-
ma diretta di lotta che porta alla
competizione per il vantaggio
personale.
C'è però una seconda forma di
lotta (quella che Darwin defini-
va metaforica), che pone gli or-
ganismi a confronto con le
asperità dell'ambiente fisico
circostante e non contro indivi-
dui della stessa specie. Gli orga-
nismi possono lottare per te-
nersi al caldo, per soprar,vivere
ai pericoli improwisi e impre-
vedibili di un incendio o di una
tempesta, per resistere a lunghi
periodi di siccità, alla neve, alle
pestilenze. Queste forme di lot-
ta tra organismo e ambiente si
combattono al meglio con la
collaborazione tra membri del-
la stessa specie, con il <mutuo
appoggio,. La lotta per la so-
prawivenza mette insieme due
leoni contro una zebra, così po-
tremo assistere a un combatti-
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denti tendono a trovare le pro-
prie inclinazioni personali nella
natura. Kropotkin, I'anarchico
che aspirava a sostituire le leggi
di un governo centrale con il
consenso delle comunità locali,
sperava indubbiamente di tro-
vare nel nucleo piir profondo
del nostro essere una preferen-
za intrinseca per I'aiuto reci-
proco. Se è vero che la natura è

pervasa di aiuto reciproco, la
cooperazione tra gli esseri
umani diventa un semplice ca-
so della legge dell'esistenza.
I poteri schiaccianti dello stato
centralizzato, come le dottrine
di odio reciproco e di lotta spie-
tata elaborate, con tutti gli ab-
bellimenti della scienza, da filo-
sofi e sociologi ossequienti, non
riuscivano a cancellare del tutto
il sentimento di solidarietà
profondamente radicato nella
mente e nel cuore degli uomini,
perché quel sentimento era il
frutto di tutta la precedente
evoluzione.
C'è però una seconda e piùt il-
luminante spiegazione, un'in-
tuizione che Kropotkin ha de-
sunto dalla sua esperienza em-
pirica di naturalista e che To-
des ha ripreso nella sua tesi sti-
molante, secondo la quale il
movimento di pensiero che di
solito parte dall'ideologia e va
verso I'interpretazione della
natura può in certi casi pren-
dere il senso opposto, per cui è

il paesaggio che influenza le
scelte sociali. Da giovane, pri-
ma ancora di schierarsi politi-
camente, Kropotkin aveva tra-
scorso cinque anni in Siberia
(1862- 1866), pochissimo tem-
po dopo la pubblicazíone
dell'Origine delle specie di
l)arwin. Vi era andato come
ufficiale dell'esercito, ma la di-
visa gli servì da comoda coper-
tura per soddisfare il desiderio
di studiare la geologia, la geo-
grafia e la zoologia delle im-

mense regioni interne della
Russia. In quei luoghi, diame-
tralmente opposti a quelli tro-
picali visitati da Darwin, sco-
priva l'ambiente meno confor-
me alla visione di Malthus. Vi
osservava un mondo scarsa-
mente popolato, colpito da
frequenti catastrofi e che met-
tevano a rischio le poche spe-
cie riuscite a ritagliarsi uno
spazio in quella desolazione.
Essendo un potenziale disce-
polo di Darwin, vi cercava la
competizione, ma la trovava
ben raramente. Vi osservava
invece in continuazione i van-
taggi dell'aiuto reciproco per
fare fronte alle durezze che in-
combevano su tutti e che non
si potevano combattere a pu-
gni o con gli artigli. Kropotkin,
insomma, aveva una ragione
personale ed empirica per
considerare la cooperazione
una forza naturale. È questo il
tema con cui si apre Il mLútto
appoggio: <Due aspetti della
vita animale mi hanno special-
mente impressionato durante i
viaggi che feci, da giovane, nel-
la Siberia orientale e nella
Manciuria settentrionale. Da
una parte vedevo I'estremo ri-
gore della lotta per I'esistenza
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che quasi tutte le specie ani-
mali hanno da sostenere in
queste regioni contro una na-
tura inclemente; I'annulla-
mento periodico di un enorme
numero di esistenze, dovuto a

cause naturali; e, di conse-
guenza, la povertà della vita
sopra tutto il vasto territorio
che ho avuto occasione di os-
servare. Dall'altra parte, anche
in qualche zona ove la vita ani-
male abbonda, non polei con-
statare (nonostante il mio de-
siderio di riscontrarla) questa
Iotta accanita per i mezzi di
sussistenza, y''a gli animali del-
la slessa specie, che la maggior
parte dei darwinisti (benché
non sempre Darwin stesso)
considerava come la principa-
le caratteristica della lotta per
la vita e il principale fattore
dell'evoluzioner.
Che uso possiamo fare oggi del
ragionamento di Kropotkin e

dell'intera scuola russa da lui
rappresentata? Erano vittime
di una speranza culturale, pec-
cavano di conservatorismo in-
tellettuale? Credo di no. So-
stengo anzi che la tesi di fondo
di Kropotkin sia giusta. La lotta
si manifesta in vari modi, alcu-
ni portano alla cooperazione

Animali
gladiatori.
Thomas Henry
Huxley
lnella foto),
principale
discepolo di
Charles Darwin,
sosteneva che
la natura è

malvagia e non
può essere
di guida
al senso morale
degli uomini.
Quella proposta
da Huxley
è una visione
ugladiatoria,
della selezione
naturale
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schierarsi con gli oppressi e i perseguitati. Non
sono decisioni semplici da prendere e da portare
avanti. Si awerte anche un certo puritanesimo
nell'anarchismo, che ha portato gli anarchici a

prendere le distanze dal potere e dal denaro. Del-
le costanti storiche hanno portato alla creazione
di Babilonia e Babele, cioè a dei prodotti sbagliati
e corrotti. L'opposto di questi modelli era il grup-
po affine che, insieme con I'associazionismo sin-
dacale, sono stati l'invenzione specifica e duratu-
ra dell'anarchismo, uno spazio politico ed emo-
zionale in cui si calibravano adeguatamente i
rapporti fra il fine e i mezzi. Queste organizzazio-
ni non erano strumentali, centraliste o univoche.
Erano luoghi di fratellanza.

Profeti inascoltati

All'inizio erano un pugno di persone sparse per
I'Europa intorno a vari padri fbndatori e alle loro
opere: Michail Bakunin, Pierre-foseph
Proudhon, Pétr Kropotkin, Errico Malatesta, poi
ci sarebbero stati centinaia di uapostoli dell'i-
dea, che I'avrebbero portata al di là del mare e

persino in Cina e in Giappone: pubblicisti, con-
ferenzieri, simpatizzanti e perseguitati. Paralle-
lamente si contavano a migliaia gli anarchici in-
dividualisti che vivevano da irriducibili le idee
anarchiche, piùr tardi sarebbero arrivati gli orga-
nizzafori del sindacato e degli scioperi: quelli
della Cnt spagnola, della Fora argentina, gli
woobies negli Stati Uniti. E oltre a questi gli in-
domiti, gli nindisciplinati,, quasi sempre fuori
legge e rispettosi solo delle proprie convinzioni:
espropriatori, falsari, le milizie libertarie che non
rinunciavano alla propria indipendenza per cui
non rispondevano ai comandi durante la guerra
civile spagnola. E ancora, le centinaia di guerri-
glieri antifranchisti e i partigiani che hanno fatto
parte poi della resistenza contro il nazismo; c'e-
rano anarchici anche nelle migliaia di interna-
zionalisti che andarono in Spagna. E ci sono poi
i prodotti piùr imprevisti dell'anarchismo: i regi-
cida, le udonne libere, e piir avanti gli anarco-si-
tuazionisti, i punks, gli squatters e così via. E co-
munque sono sempre stati pochi, una specie in
pericolo di estinzione, aue fenix. La flora e la fau-
na anarchiche sono il prodotto di un'evoluzione
plastica, le cui mutazioni si sono combinate tra
loro o si sono innestate con altre idee e pratiche
dalla metà dell'Ottocento a oggi. La migrazione
anarchica è stata un processo di successo anche
se capriccioso, paragonabile alle mosse di un ca-
vallo su una scacchiera.
Alla fine del Novecento, il crollo del comunismo
sembrò dare ragione agli anarchici, conte anche
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ha aperto loro le porte dell'esilio politico, nel
quale erano stati confinati, a volte per la propria
impotenza o incapacità. Avevano awertito, mol-
to prima della rivoluzione russa, le tendenze au-
tocratiche dei partiti bolscevichi, avevano de-
nunciato instancabilmente I'opportunismo e i
crimini degli stati socialisti, avevano diffidato del
castrismo e dei suoi metodi carcerari; i nuovi go-
verni nelle ex colonie dell'Asia e dell'Africa sono
sembrati loro abietti, se non combriccole di de-
linquenti. Avevano profetizzato i disastri del gia-
cobinismo. Ma il loro puntuale pronostico non
ha fatto guadagnare alla loro causa piùr adesioni.
L'anarchismo continua a essere il nome di una
solitudine, forse perché il suo futuro dipende
meno dall'eredità immacolata del socialismo co-
me per evidenziare ogni tanto il ritorno di ciò
che la politica aveva represso. Altrimenti non si
capirebbe come dopo tante sconfitte, delitti, ar-
resti, lacerazioni interne e fallimenti, soprawi-
vano ancora (e persino prosperino) tante nic-
chie anarchiche nel mondo.

Enigma irrisolto della politica

<Vivi ora come se volessi che si vivesse così nel
futuro,. Questo era lo slogan di uno spazio del-
I'anarchismo che è stato poco studiato, quello
cioè dove si sono incontrati l'individualismo
anarchico con la scapigliatura intellettuale in-
fluenzata dal vitalismo e dalla psicoanalisi. Nella
storia delle idee, i nomi di Max Stirner, E. Ar-
mand, Otto Gross e Maria Lacerda de Moura
normalmente si fanno, se si fanno, non piùr che
in una nota a pie' di pagina. Ciò nonostante la
corrente anarchica che postulava il udiritto natu-
rale al piacere> ha avuto una duratura influenza
su idee che allora sarebbero state definite (avan-
zate>, oltre ad aver promosso diversi esperimen-
ti comunitari. Il libero amore, rispetto del crite-
rio individuale, libertà in questioni sessuali, pro-
mozione della pianificazione famigliare o (pro-
creazione coscienteu, denuncia delle repressioni
nella sfera emotiva e dei tradizionalismi, anticle-
ricalismo, femminismo. Parlando pubblicamen-
te di temi che erano considerati tabir, gli anar-
chici hanno anticipato la richiesta di trasforma-
zione dei costumi degli anni Sessanta, conosciu-
ta come urivoluzione sessualen. Gli anarchici
non hanno mai considerato questi temi da ri-
mandare e una furia per la sincerità che hanno
sempre a'u'r.rto le loro pubblicazioni, fecero sì che
passassero in primo piano. Sottolineando i
drammi dati dall'alienazione esistenziale, I'anar-
chismo ha saputo testare I'insoddisfazione del-
I'uomo moderno.
Modernamente I'anarchismo è stato un elemen-
to di disordine fertile che si è spinto fino ai bordi
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pesslme esperlenze persona-
1i...). Alla base c'era una specie
di fraintendimento: se free vuol
dire libero, se questa è musica
libera, allora anch'io che non
so suonare posso farla.

O díscorsi del tipo: che cosa si-
gnifica saper suonare...
Sì, lasciamo perdere. A quel
punto occorrevano dei distin-
guo. O uno che andasse a dire:
guarda, io prima di fare queste
cose ho ascoltato tutta la storia
del jazz, ho studiato lo strumen-
to, ho riflettuto a lungo e, ades-
so che ho una forma di fraseg-
gio e di linguaggio mi posso
permettere il lusso e il piacere
di spezzettarlo, di rivoltarlo e di
dimenticarlo. Altrimenti, non
sai che cosa rivoltare... Va detto
che tutte queste cose non han-
no poi a\uto un grande spazio

sovrapposizione banale e pueri-
Ie di questa musica libertaria
con stereotipi politici e ideolo-
gici che circolavano allora.

Spesso unpo'forzata.
Sì. Io mi sono trovato in imba-
razzo moho spesso. Vedi, da un
lato c'era chi diceva: no, per ca-
rità, conl.inuo a lare il mio jazz
tradizionale perché rifiuto la po-
liticizzazione. E finiva per rifiu-
tare sia il tipo di musica sia la
scelta politica. Poi c'era chi ave-
va sposato la collocazione politi-
ca senza avere alcuna idea del
discorso musicale. E che rischia-
va di avere un grande seguito di
pubblico. Quasi bastava dire:
noi facciamo musica ((contro), e

subito avevi le grandi folle. Un
pubblico che, per dir così, non
andava tanto per il sottile ri-
guardo la qualità della musica,

anno 7. n.2-3. 2oo5 libertaria

di consapevolezza musicale era
questo. Del resto, lo potevi nota-
re anche dai commenti alla fine
dei concerti, dove mai nessuno
affrontava il minimo aspetto
tecnico. E molti tra gli stessi cri-
tici (tra i giovani critici intendo,
non certo Arrigo Polillo che il
jazzlo conosceva bene) veniva-
no spesso a domandare chiari-
menti ai musicisti. In genere, la
loro principale urgenza era otte-
nere una qualche dichiarazione
che legasse la rivoluzione del
linguaggio musicale con le rivo-
luzioni delle quali si parlava in
politica o nelle scienze sociali.

Questo fenorneno si è uerifica-
to solo d.a noi o anche in altrí
paesi?
All'estero è stato tutt'altra cosa,
anche se non si può generaliz-
zare. Per esempio, quando ve-

t
Èit
g

H

tra noi, perché I'asino cadeva
subito. D'altra parte, molti di
quelli che allora facevano le ve-
re e proprie cosacce e le giustifi-
cavano sotto il profilo politico e

artistico, hanno smesso di farle
quando hanno imparato a suo-
nare, finendo molto spesso per
abbandonare il free per musica
piìr codificata. Soprattutto molti
ragazzi che, a livello amatoriale,
si erano awicinati al free, I'han-
nobazzicalo fino a che non sa-
pevano suonare, dopodiché,
quando hanno scoperto I'esi-
stenza delle misure, dei giri ar-
monici, degli standard, sono di-
ventati dei terribili conservatori,
i piir feroci contrappositori di
ogni forma di musica, di ricerca
o (aperta). Le cosacce, infine,
sono state quèlle derivate dalla

ma che invece era molto sensi-
bile ai titoli roboanti, ai pugni
chiusi alzati. Insomma, un gran-
de calderone. Spesso ho parteci-
pato anch'io a queste kermesse,
ma la mia idea era quella di por-
tare sempre dei progetti che
avessero prima di tutto un senso
artistico. Poi, il significato politi-
co, inevitabilmente traspariva,
senza bisogno di titoli espliciti e

di comizi durante i concerti. Per
darti un'idea ti racconto questa.
C'è un mio pezzo intitolato 7r"
quarti di riuolttzione che, ap-
punto, è un utre-quarti>, una
specie di valzerino per intender-
ci. Bene, lo suoniamo in concer-
to alla Statale di Milano e alla fi-
ne arriva uno del movimento
studentesco a dire: "Scusa, ma
perché solo tre quarti? E I'altro
quarto? La rivoluzione, si deve
farla tutta!>. Molte volte il livello

nivi a contatto con musicisti
statunitensi, si trattava nella
maggior parte dei casi di neri,
spesso politicamente molto
coinvolti. I primi che mi vengo-
no in mente sono Archie
Shepp,l'Art Ensemble of Chica-
go, il cui impegno politico pas-
sava però attraverso la grande
musica nera (Great Black Music
from Ancient to the Future), Al-
bert Ayler che, sia pure orienta-
to verso il filone mistico e spiri-
tualista, era un autentico liber-
tario, o Max Roach (Freedom
Now!). Come vedi, I'impegno
politico c'era, ma nasceva co-
me reazione alle discriminazio-
ni nei confronti degli afroame-
ricani. Peraltro, per molti musi-
cisti americani di colore, ciò
consentiva di coniugare posi-
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Ricordo alcune clichiarazioni
di Taylor dai toni piuttosto
oracolari, del tipo <I'ordine
superiore della musica è il rit-
mo, perché è dal ritmo che si
origina la uitar. Sembra quasi
che, a fronte di un progetto
musicale di estremq comples-
sitù e raffin&tezz&, la sua ri-
tlessione sia tutto sommato in-
gerxu6t, E, tra l'altro, mette
quasi sempre l'aspetto melodi-
co e a.rmonico in secondo pia-
no rispetto a quello ritmico,
percussiuo, che non esaurisce
di certo la sua poetica.
Sì questo è vero. D'altra parte,
c'è di sicuro un'importante
componente ingenua nella sua
musica. E lo vedi dal latto che,
soprattutto negli anni Settan-
ta, la maggior parte delle per-
sone sinceramente entusiaste
di un concerto di Cecil norr

ufreddinar: dentro non c'era il
pulsare dell'Africa, insotnma.
In ltalia, e non per ricorrere al
luogo comune degli italiani
sentimentali e passionali, tutti
noi eravamo più vicini agli
afroamericani piuttosto che ai
colleghi europei.

Tu però hai suonato molto con
i tedeschi.
Che infatti mi dicevano: tu
porti un grande lirismo. E io
rispondevo: meno male, per-
ché voi siete così asciutti, siete
talmente dei panzer, che
quando suono un intervallo vi
sernbra sia arrivato Ciuseppe
Verdil Con Peter Kowald per
esempio. Sì, ho suonato molto
con loro, utilizzando un lin-
guaggio nristo, nìa non rinun-
ciando al rnio modo di vedere
I free iazz: per me una musica
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A proposito di composizione.
Con I'Italian instqbile orche-
stra auete d,a poco incontrato
Cecil Taylor e inciso un& sua
composizione, The Owner of
the River Bank, considerata
una clelle sue migliori opere
degli ultimi anni. Ti ua di rac-
contarmi qualcosa di questa
session?
In primo luogo, tutti quanti,
nell'Instabile, pratichiamo I'im-
prowisazione radicale. E quella
non è una composizione in sen-
so tradizionale. Si tratta di una
serie di indicazioni che Cecil dà
ai musicisti. E poche indicazio-
ni. Tutto ha la funzione di vei-
colare una serie di intenzioni
espressive attraverso un siste-
ma, molto ridotto di codici. La
partitura, per darti un'idea, non
aveva nulla che assomigliasse
alla notazione, al pentagram-

avevano mai ascoltato una so-
la nota di jazz prima di allora.
Ed è strano se pensi che si trat-
ta di quanto di piùr complesso
esistesse in quel momento,
quando ancora girava il Mo-
dern jazz quartet (che, per
contro, quello stesso pubblico
trovava di difficile ascolto).
Forse le persone riuscivano a

percepirne la lorte molivazio-
ne, la passione appulìto, che
magari restava sullo sfondo r-rei

lavori piir strutturati e, in qual-
che modo, preconfezionati. La
stessa cosa, per esempio, non
succedeva con i lavori della
free music europea, soprattut-
to tedesca, della quale si intui-
va chiaramente la derivazione
accademica. In definitiva piu

basata su un'impro'u'visazione
di tipo melodico, con forti
momenti di rottura, ma nel-
I'ambito di una generale me-
lodicità.

DeI resto, basta pensare a Or-
nette Colent&n o & Dewey Red-
m&n.
Infatti. Un fraseggio cantabile,
cantabilissimo direi. Eviden-
ziato di piùr quando è suonato
alla chitarra da Pat Metheny,
con un suono garbato, piutto-
sto che dallo stesso Ornette, il
cui sax alto ha sonorità piutto-
sto ispide. E lo stesso vale per
le sue cornposizioni voluta-
mente naif, come molti brani
di Don Cherry. Poi, negli asso-
lo, questa estrema semplicità si
alterna a rabbiosi cluster dal
fraseggio aggrovigliato, con
grande equilibrio.

ma. Taylor è arrivato con dei fo-
glietti scritti a mano, con delle
sequenze e delle combinazioni
di sigle (lettere che indicano no-
te, accordi o tonalità). Quando
queste erano scritte in verticale
si potevano intendere in versio-
ne armonica, come un accordo;
in senso orizzonlale erano da
utilizzare come sequenze di no-
te che potevano sviluppare una
rnelodia; quando erano in dia-
gonale, entrambe le cose. Que-
ste parti erano distribuite ad
personam o a sezione, e a cia-
scuno lui diceva: queste note le
lavori tu, con la tua sensibilità
con la tua energia. Così facendo
Cecil Taylor distribuiva una
grande libertà, mettendo ogni
persona in una condizione mol-
to creativa. Dopodiché, al pia-
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Anarchia e arte in
vetrina a Fircnze
Anarchico è lo stile,
anarchici i contenuti,
anarchica la modalità di
relazioni. Con queste
premesse st realizzera
la confluenza di due riu-
scite manifestazioni del-
la cultura libertaria, per
dare vita alla prima Ve-
trina internazionale delle
culture anarchiche e li-
bertarie che si articolera
nella seconda Vetrina
dell'editoria anarchica e

libeftaria e la terza Bien-
nale arte & anarchia.
L'appuntamento e a Fi-

renze dal 2 al 4 settem-
bre 2005 nel Teatro Ten-
da, LungArno Moro.
Per informazioni: Archi-
vio Berneri-Aurelio
Chessa, via Tavolata 6;

42100 Reggio Emilia,
telefono 0522 439323.
ApARTe, casella posta-
le 85 Mestre 8, 30170
Mestre (VE), Alberto
Ciampi, Borgo Sarchia-
ni 21, 50026 San Ca-
sciano V.P. (Fl), telefo-
no segreteria e fax 055-
828330, e-mail: ala-
nark@tiscalinet.it

Le nubi
di Malatesta
Ha fatto la sua compar-
sa nelle librerie Le nubi
edizioni che pubblica
opere di letteratura e di
saggistica. Le prime

lìrdco Mrlatcsta
INVISIAI)I UNAWIìNIRT
che potrebbe înrhc csserc prossitril,

s.illli anîrchici

due collane del catalo-
go sono Elettra e Edi-
po. ln Elettra conflui-
scono opere di lettera-
tura; in Edipo sono rac-
colti testi di saggistica.
Tra questi segnaliamo
una scelta di scritti di
Errico Malatesla, In vi-

sta di un avvenire che
potrebbe anche essere
prossimo. Tra le prossi-
me uscite I'inedito di
Santiago Lopez Pett:
Lo stato guerra. L'11
settembre e il fascismo
postmoderno. Per
informazioni: www. le-
nubi.it e info@lenubi.it

Alla riscoperta
di Elisée Reclus

ll 2005 è il centenario
della morte di Elisée
Reclus, geografo e atti-
vista anarchico. Per
molto tempo il suo ap-
proccio antropologico
e non statalista in geo-
grafia è stato dimenti-
cato, censurato o sot-
tovalutato con uno
sbrigativo giudizio di

"superficialità, o "man-
canza di metodo". Ep-
pure oggi, in questo
mondo così globalizza-
to, appare attualissima
I'affermazione del geo-
grafo tedesco Carl Rit-
ter (suo maestro) da lui

ripresa nella sua piu fa-
mosa fatica editoriale
(Nouvelle Geographie
Universelle). "la Terra è

ormai senza limiti, poi-
che sulla superficie
planetarìa il centro è
ovunque e la circonfe-

renza tn nessun luo-
go,. Ricompare il suo
nome e si discute del
suo essere geografo. A
Citta del Messico, in
gennaio, durante la
quarta conferenza in-
ternazionale di Critical
geography una sessio-
ne e stata dedicata so-
lo a lui. ll prossimo set-
tembre a Lione (dal 7
all'11) e in ottobre a
Milano (12 e 13) si ter-
ranno due convegni in-
ternazionali che inten-
dono rivisitare I'ap-
proccio geografico di
Reclus e verificarne
I'attualità non solo sul
piano teorico, ma met-
tendo il suo pensiero

"alla prova" delle dina-
miche territoriali e geo-
politiche attuali. Ecco

chi interverrà al conve-
gno milanese, Elisée
Reclus: natura ed edu-
cazione, all' università
Bicocca, f acoltà di
scienze della formazio-
ne.Mercoledì l2 otto-
bre. Marcella Schmidt
di Friedberg, Susanna
Mantovani, Philippe Pel-

letier, Franco Farinelli,
John P. Clark, Giusep-
pe Campione, Ronald
Creagh, Giampietro
Berti, Vincenzo Guarra-
si, Emanuela Casti, Te-
resa Vicente. Giovedì
I3 ottobre. Elena Del-
I'Agnese, Raffaele Man-
Iegazza, Fabrizio Eva,
Francesco Codello.
ln collaborazione con il

Centro studi libertari di
Milano. Per informazioni:
telefono 02-2846923, e-
mail: info@centrostudili-
bertari.it
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Multiforme
Berneri
Negli ultimi tempi sull'in-
tellettuale anarchico Ca-
millo Berneri, trucidato a
Barcellona dagli stalinia-
ni nel maggio 1937,
sembrano convergere
gli interessi non solo di
militanti ma anche di
studiosi. Nel corso del
convegno Camillo
Berneri singolare plu-
rale (20 maggio 2005 a
Reggio Emilia, organiz-
zato dal comune e dal-
I'Archivio Berneri-Aure-
lio Chessa) si e tornati
su argomenti già fre-
quentati con I'ausilio dei

nuovi documenti resì di-
sponibili di recente dal-
I'Archivio. Sul revisioni-
smo di Berneri si e sof-
fermato Nico Berti,
mentre sul suo .sovieti-

smo, e sulla sua idea
delle alleanze hanno of-
ferto spunti Gianni Car-
rozza e Giorgio Sac-
chetti. ln alcune relazio-

ni pomeridiane si sono
affrontati temi meno no-
ti: Furio Biagini ha com-
parato I' atteggiamento
di Berneri sull'antisemiti-
smo con quello di Pier-

re-Joseph Proudhon e

Michail Bakunin, Pietro
Adamo ha illustrato i

suoi presupposti filosofi-
ci empirio-criticisti, Ren-
zo Ronconi si e soffer-
mato sulla sua scrittura
paragonandola a quella

di Emilio Lussu.
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Acri (Cosenza)
. Germ na

Albano (Rorna)
. Delle Baruffe

Ancona
. Fe trineill

Barcellona (Spagna)
. Aleneu Encicloped c

Popular
Paseo de San Juan, 26

. Lokal
cale La Cera, 1 bis

. Espa Obed
calle B asco de Garay, 2

Bari
. Fe trinel i

Bassano
del Grappa (V cenza)
. La Bassanese

Bergamo
. UndergroLrnd,

Spaz o anarch co
va Furiett l2lb

Bologna
. Feltrine I

. R picchio

Bolzano
. Cooperaî va L braria

Brescia
. Fe trinelli
. Finascila

Caltanissetta
. Cant eri Cu tural

Cicc anera

Carpi (Modena)
. La Fen ce

Carrara
. Crrcolo Gogliardo Fasch

via Ulivi, B

Fano
. Alternat va lbertaria

Firenze
. Feitrinel Cerretani
. Librer a del e donne
. Movimento Anarch co

F orerrtino,
vicolo del Panico, 2

. Bancare la

piazza San Firenze
. Edicola

piazza San Marco
. Cerrtro Dea,

Borgo Pnti,42lR

Forlì
. E naudi
. Ellezeta

Genova
. Feltrinellr Bensa
. Fe tr nelli XX settembre

Gerusalemme (Palestina)
. Educational Bookshop

La Spezia
. Contrappunto

Lione (Francia)
. La Gryffe
. La plume noir

Livorno
. Federazione

anarchica livornese
via degl Asi i, 33

Lodi
. Casa del popolo

Lucca
. Centro d docr:rrenlazione

Macomer (Nuoro)
. Librera Fmmepi

Mestre
. Feltrinelli

Milano
. Ateneo I berlaro

viale Monza, 255
. Cuerr un vers tà Statale
. Feltrinell Buenos Ares
. Fe tr ne li Gal eria Duomo
. Felîrnelli Pemor.ìte
. Reoad M ndcafe

v a Ange o della Pergo a 5
. Torchiera nfoshock

p azzale de Cirritero
maggiore, 18

. Utopia

Modena
. Feltrinel i

Montpellier (Francia)
. Centro cullurale

Ascaso-Durrut
6, rue Henry Fené

Napoli
. Cooperativa O Pappece

vico N,4onteleone, 8/9
. Feltrinellr

Padova
. Feltrinel i

Palermo
. Fellrinel i

. Modusvvend

Parigi (Franc a)
. Publico

Pescara
. Fe trrne I

Piacenza
. Alphavi le
. La pecoÌ'a rìera ctrlì
Piombino
. Librera La Bancarella
. Librerra La Fenice

Pisa
. Feltrinel i

Potenza
. Ed cola viale F renze, 18

Ravenna
. Feltr ne I

Reggio Emilia
. lnfo shop Mag 6

Roma
. Alegre interno 4
. Anorra ia
. Bari Fco
. Bitl i

. Biblioteca l'ldea

. Bookshop Zora
Casa internazionale
delle donne

. Coop. Rsvotr
argo PF. Scararrpi, 2

. Fahrenheil 451

. Fetrnel Argentna

. FetrneI Odando

. nfoshop Forle Prenestino

. La bottega del asino
Vil aggio globa e

. Leltere Caffè

. Librerra N,4ontecilor o

. Lo Yel

. Odradek

. B nasc ta

San Francisco (Usa)
. City L ghts

San Giorgio
a Cremano (Napolr)
. Bottega del Mondo Gaia

vra Pittore. 54

Sassari
. Odradek

Savona
. Libreria l\,4oderna

Sidney (Australia)
. Black Fose

Bookshop

Siena
. Feltr nelli

Torino
. Comunardi
. Fe tr r.ìe I

Trento
. Rivìsteria

Treviso
. Canova
. Centro de ibro
. Comrnercio

equo e sol dale
. L breria un versitar a

san Leonardo
. Pace e svi r:ppo

Trieste
. In Der Tat

Venezia
. ll Fontego

Verona
. Binascila

Vicenza
. Librarsi

Volterra (Pisa)
. Librera Lorien

Gome sempre,
una risata ú-
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vi seppellirà


